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Il Natale è stato definito dal Santo Padre, alla recente 
udienza dei Parlamentari americani, come la nascita della li- 
berta. E la definizione coglie l’essenza del grande evento, che 
tagliò il mondo in due. Difatti il Bambino di Betlemme, veñuto 
a salvezza e a rovina di molti, per gli uomini di buona volontà 
fu ed è il Redentore, e cioè il recuperatore délla libertà: chè 
Redenzione vuol dire appunto emancipazione. Si era schiavi, ed 
Egli ci ha ricomprati. Ha dato la sua vita senza prezzo, per 
liberarci dalla servitù del peccato, che genera la morte senza 
fine. E peccato è l’assoggettamento economico — frutto di ne- 
quizia —; e peccato è l’assoggettamento politico — frutto di. 
manomissione dei diritti inalienabili dell’uomo. Gesù è nato 
per ridarci la libertà dei figli di Dio; ed-è nato 
§ al disotto deHe creature più miserabili, per core 
-4 la liberazione ogni 

_ . Quando il Santo Padre daya quella definizi 
-ta stampa faceva conoscere l'ultima protesta delf Episcopato 
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cecoslovacco contro una politica totalitaria, diretta a incatenare 
la stessa anima dei cittadini. Chè aspirazioni di ogni regime, 
ateo o idolatrico, foggiato sul tipo di quello della Bestia apo- 
stolica, è d’impossessarsi delle anime oltre che dei corpi: Vuole 
avere gli uomini alla propria mercè, tutti interi; tremanti e di- 
- pendenti, quasi la loro vita, come la loro morte, dipendeésse da 
padroni terreni: padroni avidi di usurpare i diritti divini; o, 
come si dice, cupidi di riconquistare a Cesare i diritti di Dio. 
Ecco perchè Pio XII ha parlato di risoluzione. La nascita 
di Betleem segna l’insorgere di una immensa risoluzione — la 
prima-e l'unica; quella da cui le altre derivano o più spésso 
deviano; — la risoluzione che emancipa lo spirito dal cesa- 
rismo. } 
Perciò sin dai primi giorni — dalla culla — il divino Infante 
apparve e fu segno di contradizione e scatenò le collere del 
più torbido tiranno orientale (Erode Magno!); così come dopo 
doveva suscitare contro disè e i suoi le ire delle caste sovram- 
messe al popolo ebreo; e del potere romano, rappresentato dag 
uomini come Tiberio e Nerone. F 
Dall’aver emancipato la coscienza, l'anima dalle servitù tem- 
porali per restituíre ad essa la libera comunicazione con Dio 
quale si addice a figli dell’Eterno Padre, dall’aver ricreato nei 
cuori l’amore, gome elemento unitivo con Dio e coi fratelli, al 
posto delle separazioni scatenate dall’odio e, sua sorella, la 
paura, vennero contro il Cristo mistico le persecuzioni e le 
eresie, i cesaropapismi e le tirannidi d’ogni tipo. 


Un volto triste non s’addice alla serenità del Natale. 
Eppure, c’é chi piange, anche a Natale! Cerchiamo, 
noi che abbiamo ancora il senso di questa dolce so- 


Quẹlla libertà costò molto sangue. I] sangue delInnocente 
e il sangue dei seguaci. E per ciò il Natale è sempre ñuovo. Un 
anno che non si celebrasse più, vorrebbe dire che in quel po- 
polo, in quella località, l’uomo è ritornato schiavo, lo spirito è - 
stato di nuovo venduto, Cristo è stato costretto un’altra volta a 
fuggire in Egitto. E sarebbe la notte. La,fine dell'uomo. La sua 
morte come uomo. d 


fè ; ‘ R | sting La lotta che la Chiesa oggi combatte verte ancora, anzi pid “` 
T lennità, d asciugare una lacri ma, di donare la 8t01a >$- che msi, su questo punto: è la Redenzione che prosegue, è la Ri- . 
+ | : x hi yoluzione sempre in atto. Se la Chiesa cedesse, sarebbe finita 
t: ad un fratello che pena e di sollevar e cni geme. -Ja libertà dei riscattati: e di loro prenderebbe il posto un ar- 
d . mento di mammiferi che, conforme alla merca, al segne servile, 
¥ F ermarsı pr esso il dolor e e cristiano, e umano: opo, riceverrbbe le razioni di alimenti; si che-la loro sorte farebbe 
7 : | - ° ‘ i r ` lagrimare un gorilla, che, di tra le rame, li contemplasse mentre 
potremo ri prendere il cammino, r: conf or' a t, per chè A abaa le nuove piramidi per la boria dei-novelli faraoni, 
sentiremo un altro cuore battere col ‘nostro. Pia! a s 
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(DAL NOSTRO INVIATO C. GASBARRI) 


1. (Nazareth - La fontana della Madonna) — Fra le dolci montagne della 
verde Galilea Nazareth, adagiata sul colle, ospitò in un umile casa Colei, 
cui l'Angelo dėl Signore si indirizzd per il divino messaggio., Anche Maria, 
come tuttera le donne nazaretane, si recava a questa fonte ad attingere 
ogni giorno l'acqua, con le tradizionali anfore di pietra, ove il liquido, 
nonosianie H ealere dell'atmosfera, si mantiene fresco. Oggi Nazareth, 
dope fi confiiite palestinese dell'inverno scorso, si trova nella zona occu- 
paia dagli israclisni e la vita vi risente delle difficoltà economiche, che 
ineidene fortemente sulle condizioni dei nuovi occupanti 


Pal) 


ella Natività) — A poca distanza dal campo dei 
pastori ecco la lunata cittadina di Betlem, che racchiude la veneranda 
basilica crociata della Natività, ove nella grotta sottostante l’altare sorge 
sul luoge che’si dice fosse effettivamente quello, ove Gesù venne 
mondo. Una stella d'argento, infissa nel pavimento marmoreo, dice ancora 
ai fedeli, che quello è il luogo della tradizione, Li presso si venera il 
luogo, ove si sarebbero fermati i Magi, il posto della mangiatoia e, pochi 
metri più in là la grotta, ove S. Girolamo soggiornò a lungo nella sua 
residenza betlemitana per dedicarsi all’ascesi e allo studio delle Sacre 
Scritture., E’ queste il -luogo della pace e pur nel rumore della guerra 
Betlem ha potuto- conservare la sua serenità, è rimasta in zona araba, ma 
ha avuto i riflessi delle ostilità vedendo triplicare la sua popolazione a 
càusa dell’affiusse fortissimo di profughi, che qui si sono rifugiati. Verso 


di lero si è portata- premurosa l'assistenza dei Padri di Terrasanta, la 
Cari 


tas svizzera e la Pontificia Commissione pro Palestina 
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2. (Aim Karim - La fontana della Madonna) — Un’altra fonte ci ricorda 
ancora la Vergine, ma questa volta a pochi chilometri dinanzi a Geru- 
salemme. E’ ad Ain Karim, l'antica S. Giovanni in Montana, ove la tra- 
dizione antica ci narra che era là residenza di Zaccaria ed Elisabetta, ove 
la Vergine Madre si portò a soccorrere la cugina, che doveva partorire 
il Precursore del venturo Messia. Ain Karim è in zona pure israeliana ed 
ha sofferto grandemente dalla guerra, che è passata con particolare vio- 
lenza su questo mite paesetto di montagna, Gli abitanti arabi -cristiani 
sono fuggiti in massa, varie case son state lesionate e i danni ingenti, 
Restano solo, vigile scolta, i Padri della Custodia di Terrasanta, che cu- 
“;discono i due santuari, che anch’essi hanno patito dalle ostilità. E 1! 

cifici abitanti del luogo sono andati ad ingrossare le dolorose file degli 

0.000 profughi che sono ora disseminati per tutte le strade del 

vicino Oriente 


3. (Beit Sahur - H campo dei pastori) — In questa pittoresca valletta, 
che le ploggie invernali rendono verdeggiante, la tradizione antichissima 
pone il luego dell’idillio fra Booz e Ruth e l'epoca cristiana vuole che aui 
fossero i pastori, che ricevettero il celestiale annunzio della nascita del 
Redentore. Qui gli Angeli intonarono il « Gloria in excelsis Deo » ed ansor 
oggi i palestinesi di questi luoghi attendono che gli « uomini di buenas 
volentàe» si ricordino delle sventure dei fratelli e provvedano, secondo Te 
possibilità e le responsabilità ai tanti sofferenti di questa terra che jeni- 
K brerebbe fatta per viverci in un incante di pace 


La vigilia del Anno Santo 
è stata caratterizzata a Ro- 
ma da una fervida attività 
che senza dubbio offrirà una 
serie di gradite sorprese ai 
pellegrini che converranno 
nell’Urbe durante il Giubileo. 

Fra le numerose opere di 
abbellimento intraprese nei 
vari centri della Città, è da 
ricordare, come una delle più 
importanti, la costruzione dei 
palazzi-propilei tuttora in 
corso all’estremo limite di via 
della’ Conciliazione. Allorché 
questa grande arteria venne 
aperta, in seguito all’abbat- 
timento. della famosa « spi- 
na» di Borgo (una fila di ca- 
se che correva fra il Borgo 
Vecchio e il Borgo Nuovo), si 
riconobbe Uopportunita di 
elevare nel punto di confiuen- 
za della via een. piazza S. Pie- 
tro, un. « nobvile interrompi- 
mento » Che trguadrasse de- 
gnamente la piazza stessa e 
la basilica. Oggi, nalmente, 


per volontà e grazie alla mu- 
nificenza del Sommo Pontefi- 
ce opera che costituisce una 
opportuna «ante-soglia » al- 
la piazza S. Pietro, si può dire 
ormai realizzata. La settima- 
na scorsa, infatti, il Cardina- 
le Canali ha benedetto le pie- 
tre commemorative che sa- 
ranno murate nei due palazzi- 
propilei, la cui costruzione è 
già a buon punto. 

La felice soluzione dell’an- 
noso problema del «nobile 
interrompimento » ha per- 
messo anche di conservare 
intatta da chiesetta di S. Lọ- 
renzo « in piscibus » unica su- 
perstite dei numerosi edifici 
che fin dalla più remota an- 
tichità sorgevano intorno al- 
la basilica di S. Pietro. E ‘lo 
stesso Cardinale Canali ha 
benedetto, insieme alle su ri- 
cordate pietre commemorati- 
ve dei due palazzi, le campane 
destinate al piccolo tempio. 

Un’altra novità che i pelle- 


IIL. SANTO VOLTO Di CRISTO 


RICOSTRUITO SULLE TRACCE DELLA S. SINDONE 
Alte autorii della Ghiesa, della scienza, fedeli, tutti riconoscono nel 
Volto regale semitieo REDENTORE DIVINO 
Splendido esemplare Ga parete, fotografia da tavolo, immaginette con 
preghiere e listino si possano avere contro assegno di Lire 350. 
—_— Richiedere alla Fotografia Pr. Cav. @. BRUNER & C. - Trente - Via Grazioli, 25 


grini ammireranno al Vatica- 
no è costituita dalle impose 
di bronzo sistemate nel vano 
della Porta Santa della basi- Si 
lica di S. Pietro; i due bat- E 


tenti, fusi nello stabilimento $i 
sono 


Marinelli di Firenze, 
istoriati con scene del Vec- 
chio e del Nuovo Testamento 
— oltre alla raffigurazione 
delPapertura della Porta San- 
ta da parte del regnante Som- 
mo Pontefice — opera dello 
scultore senese Vico Consor- 
ti. Le scene sono contenute 
in sedici pannelli rettangola- 
ri (8 per ciascuna imposta) 
disposti, due a due, su quat- 
tro piani. Fra un piano e Val- 
tro corre una fascia sulla qua- 
le sono scolpiti gli stemmi dei 
Papi che hanno celebrato i 
vari Giubilei, da Bonifa- 
cio VIII e Pio XII; è stato, 
inoltre, lasciato libero uno 
spazio sufficiente a contenere 
altri 10 stemmi per i giubilei 
venturi. 

Altre due imposte di bron- 
zo sono state sistemate nel 
vano della porta centrale del- 
la basilica di Santa Maria 
Maggiore: la benedizione e 
Vinaugurazione di queste, 
hanno avuto luogo V8 dicem- 
bre u. s., il giorno in cui la 
venerata immagine di Maria 
Ss.ma « Salus Populi Roma- 
ni » doveva lasciare la basilica 
dell’Esquilino per esser recata 
trionfalmente in S. Pietro. 

Le porte di S. Maria Mag- 
giore, nei cui pannelli sono 
scolpiti fatti della vita della 
Madonna, si devono allo scul- 
tore Pogliaghi, autore dei 
battenti bronzei dell’ingresso 
principale del Duomo di Mi- 
lano. 

* $ $ 

A proposito di porte, non 
possiamo non ricordare la 
« sensazionale rivelazione » 
fatta nei giorni scorsi da al- 
cune agenzie e da alcuni 
giornali, secondo cui dal co- 
fanetto murato (si noti bene, 
murato) alla conclusione del 
Giubileo straordinario dei 
1933 nella cortina di mattoni 
che chiude il vano della Por- 
ta Santa della basilica Vati- 
cana, sarebbe scomparso il 
« rogito di chiusura ». 

Dello « straordinario fatto » 
le autorità competenti si sa- 
rebbero accorte solo 10 giorni 
fa allorchè, nel corso della ri- 
cognizione della Porta Santa, 
il cofanetto è stato tolto dalla 
muratura. Per dare un’idea 
della solennità... della « can- 
tonata » presa da quegli in- 
formatissimi..... informatori, 
basterà far presente che il 
*« rogito » di chiusura, per es- 
ser tale, dev’essere redatto — 
come in effetti avviene — do- 
po la chiusura della Porta 
Santa e dopo la muratura del 
cofanetto (che contiene me- 
daglie, monete commemorati- 
ve ecc.). Come, dunque, il do- 
cumento (conservato in du- 
plice copia negli archivi va- 
ticani) avrebbe potuto trovar- 
si là dentro? Sarebbe lo stes- 
so che nell’interno di una 
stanza sigillata da un notaio, 
si “pretendesse, al momento 
della rimozione dei sigilli, di 
trovare il verbale redatto dal 
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CASI 


DON LUCA 


Premetto una volta per sempre, che Don Luca è un prete 
sui generis. Integerrimo, zelante, cuor d'oro, ma risoluto. batta- 
gltero e faceto. Per cui il lettore bisogna che si rassegni a pi- 


gliarlo com’é. 


Ciò detto, riportiamoci col pensiero al periodo preelettorale, 
cost saturo di elettricità e.. di veleno. Don Luca vedeva, come 
altri parroci, il suo gregge disertar lovile, ọ tentar di trasfor- 
marlo in un serraglio, e soffriva e fremeva. 


_Per questo un gtorno si de- 
ctse dandare in cerca delle 
pecorelle smarrite per scon- 
giurarle, in nome di Dio, a non 
lasciarsi adescarė da uomini 
senza coscienza i quali avreb- 
bero fatto di tulto per strappar 
loro dal cuore quella fede che 
è il dono ed il bene più grande. 

Ma le pecorelle abbaiarono 
come cani e digrignarono ï den- 
ti come lupi; specie le donne; 
quelle donne che tante volte lo 
avevano acclamalo padre e pa- 
store. 

Un di quei < sinistri nomni » 
che, al tempo dei tedeschi et re- 
liqua, mentre Don Luca e tanti 
altri suoi confratelli esponeran 
la vita per il loro gregge, se ne 
stavano rimplaltali nei con- 
venti magari travestiti da preti 
o da frati a mangiare il pane 
dei preti e dei frati, aveva da 
poco tuonato sur una piazza che 
il prete dovesse arrestarsi sui 
gradini della Chiesa e non an- 
dare più in là, perchè più in là 
ci comandavano. < gli ai'ri ». 

A Don Luca le pecorelle 
smarrite ripeterono urlando le 
parole delluomo sinistro, am- 
monendo!lo ad occuparsi di Mes- 
se, di Rosari e di Benediziont e 
a non ingerirsi di cose che ron 
lo riguardavano; e il buon pre- 
te, mortificato, se ne torre... in 
Sacrestia. 

Le elezioni segnarono nella 
Parrocchia di Don Luca il 
trionfo incontrastato de «gli 
altri > ed a lui non rimase che 
umiliarsi piangente davanti al 
Sacramento nella Chiesa de- 
serta. 

Ma ecco che un giorno uno 
stuolo di donne searmighale e 
con gli occhi fuori dell'orbita 
si presentano alla casa parroc- 
chiale e vi irrompono gemen- 
do e implorando. 

Don Luca trasalisce. Oueste 
megere infatuate e avvelenate 
non saran mica venute a con- 
sumare un sacrilegio?!... 

No!... Tuttaltro!... E’ accadu- 
to un fattaccio, di armi nasco- 
ste e rinvenute, di avversari 
bastonati a sangue, di porte di 
magazzini scassinate; e i loro 
uomini, incolpali o indiziati, 
ma — a giuramento di Dio — 
innocenti come acqua, presi, 
legati e portati in prigtone. Non 
c’é che Don Luca (il Parroco, 
il Padre, il Pastore) il quale 
possa salvarli recandosi — ma 
subito — da chi di ragione a 
dire la sacrosanta verità, cioè 
che quei poveretti son degti 
agnelli incapaci di far male ad 
anima viva. 

Don Luca fa un viso che a 
descriverlo si rischia di sciu- 
parlo, tanto è grotlescamcnte 
espressivo, e risponde: « Fi- 
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gliole mie, ben volentieri to 
correrei, anzi volerei «la dove 
si deve » per aiutarvi; ma co- 
me posso fare, se debbo occu- 
parmi soltanto di Messe e di 
Rosari; se il mio posto è sol- 
tanto la Chiesa? Se stessero 
di casa in sacrestia, transeat, 
la sacrestia fa parte della Chie- 
sa! Ma quei signori stanno fuo- 
ri ed io — me lo avete fatto 
sapere vot! — fuori non posso 
uscire, non posso scendere i 
gradini della Chiesa perchè 
tutto quel che accade al di la 
è cosa che non deve riguar- 
darmt!... >, 

Le donne si guardano Vuna 
con Valtra in una certa manie- 
ra... come se avessero inteso 
antifona; ma una delle piu 
ardite insorge: « Va bene, ma 
trattandosi di una cosa tanto 
grave e del bene di tante farii- 
gliel... Lei che è il Pastore! ». 

Don Luca fa un segno di ap- 
provazione: « Voi dite benissi- 
mo; ma allora, ecco, vediamo 
se ci si intende: Il prete, deve 
stare in Chiesa o — a tempo 
e luogo — deve anche uscir- 
ne? E uscirne può, e deve, 
quando pare a lui o soltanto 
quando pare agli altri?... Per- 
chè... vedete, figliole mie: an- 
che quando ne uscii per dirwi 
di non farvi adescare da uo- 
mini che aspirano a scristia- 
nizzarvi ero tl Pastore e ne 
uscivo per un grave motivo, 
per il bene delle famiglie; e 
voi mi ci ricâcciaste in malo 
modo; ora invece siete voi che 
mi spingete ad -uscirne soltan- 
to perchè in questo caso vi fa 
comodo, ma allora sono un Pa- 
store o sono un cagnolino? Per- 
chè belle mie — se sono il 
Pastore non c’è pecora al mon- 
do, per matta che sia, la quale 
possa pretendere di farmi fare 
a suo modo. 

Le parole del prete caddero 
e si spensero in un silenzio di 
tomba. Nessuna fiatò; ma poi- 
chè Don Luca capì che se aves- 
sero parlato gli avrebbero dato 
ragione soggiunse ridendo: 
Andate pure e d'ora innanzi ra- 
gionate col vostro cervello non 
con quello degli altri; chè ehi 
ragiona con Vlaltrui cervello 
può friggersi il suo. 

E mezzora dopo era gta 
sulla via che conduce al capo- 
luogo e pedalava come un dan- 
nato per arrivare in tempo a 
dire «a chi di ragione » che 
gli arrestati erano dei buoni 
diavolacci incapaci di fare del 
male, e che in gattabuia caso- 
mai ci doveva esser messo cht 
li aveva sobillati approfittan- 
dosi della loro ingenuità. 


ICILIO FELICI 


Col nostro rinomato 
proiettore MARTIN- 
ELIO faciliterete l'in- 
segnamento oggettivo 
con proiezioni a colori, 
usando ifustrazioni di 
riviste, giornali, libri, 
cartoline ecc. che po 
trete proiettare nei pro- 
pri colori con una pra- 
ticità sorprendente. 


LA Pil’ INTERESSANTE NOVITA’ 
PER LE SCUOLE CATECHISTICHE 


OGNI SCUOLA CATECHISTICA BENE ATTREZZATA, GIÀ USA 
Ib NOSTRO MARTIN-ELIO 


VENDITE ANCHE RATEALI 


- INTERPELLATECI SUBITO! 


ELETTROMECCANICA CONTI - SENIGALLIA 


Viale Pietro Bonopera N. 27 - Tel. 2-38 - 7-38 
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L’Em.mo Cardinale Canali benedice le campane per la restaurata 
Chiesa di San Lorenzo in Borgo e la prima pietra per l'edificio 
aWinizio di Via della Conciliazione 


SANTI-DELLA SETTIMANA 


Anche questa IV 
Domenica d’Avven- 
to figura in bellez- 
Za per un suo San- 
to, due anzi — Rufo 
e Zozimo — eroici 
non solo per la loro 
aperta professione 
di cristianesimo co- 
ronata dal rosso suggello del proprio san- 
gue, ma anche per l'attaccamento al loro 
Vescovo ch'era, nientemeno, quel magni 
fico ed apostolico vegliardo che la Chiesa 
venera come S., Ignazio d’Antiochia, il 
« Teoforo » o « Portatore di Dio », come 
lo chiamavano tutti. Quando Traiano, il 
persecutore, fece tradurre a Roma que- 
sto imperterrifo Vescovo, i due suoi fe- 
deli si schierarono'dalla sua parte su- 
bendone identica punizione, con relativo 
martirio. Questo:esempio di attaccamen- 
to nell'antichità ‘impressionéd e commosse 
tutti, e se ne ha f*eco nella Lettera che 
San Policarpo, proprio allora, inviò ai 
Filippesi in essa. chiamando i due eroici 
campione « felitissimi ». : 


Papa URBANO V 
. (1362-1370) ebbe da 


. Pio IX, nel 1870, ri- 
. confermat® il culto 
di Beato. Benedet- 


tino fino pel cuore 
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— neppuré da Papa 
volle deporne l'abi- 
to — egli si distinse 
per pietà, cultura e spirito di riforma. 
Molto potrebbe dirsi di lui, a@ esempio 
che l'Università di Padova gli d@ve (1363) 
la propria Facoltà di Teologia; Monte- 
cassino la propria rifioritura monastica ; 
Ordine Domenicano le reliquie di San 
Tommaso d'Aquino; il Papato la sua re- 
sidenza in Palazzo Vaticano ed i due Or 
dini delle Brigidine e dei Gesuiti la loro 
approvazione. Però, il gesto saliente del 
suo Pontificato è stato quello d'aver ri- 
portato a Roma — ahimè, solo tempora- 
neamente! — la Santa Sede, dall'esilio 
d’Avignone (1367). Egli è sepolto a Mar- 
siglia nella sua diletta Abazia di S. Vit- 
tore. 

A Roma, in questo stesso giorno, si ri- 
corda Fausta, madre di S. Anastasia 
che, sotto Diocleziano, fu maptire, nel- 
l'isola di Palmaria. La madre è sepolta 
nell’Urbe, nella Basilica eretta in onore 
della figlia vittoriosa. 


20. 


DICEMBRE 


Di essenza volati- 
le, eppure persisten- 
te come un profu- 
mo, a Roma rimane 
— ed oggi si com- 
memorano — il ri- 
cordo di due santi 
martiri: Liberato e 
Baiuto. tmmolati 
per la fede a Roma, oppure nell’Oriente 
lontano? Quando? Certo ne è il fatto, 


‘solo i particolari non ci sono pervenuti. 


Un profumo di grandezza, un ricordo 
incancellabile di santità, s’é detto, in- 
dice del terrore persecutorio che, in cer- 
ti periodi, ha flagellato ta Chiesa, sem- 
pre memore, sempre Madre! 


Ap. S. TOMMA- 


SO, dopo la Risur- 
DICEMBRE 


rezione del Signo- 
re, è ritenuto l’evan- 
gelizzatore dell'in- 
dia e, pare, anche 
della Persia. II Van- 
gelo ce lo ritrae vi- 
vidamente in diver- 
si suoi momenti: a) Quando i Giudei ave- 
van- minacciato di lapidare Gesù, egli, 
schieratosi col suo divin Maestro, disse, 
da forte, ai condiscepoli: « Andiamo an- 
che noi e moriamo con Lui! »; b) Una 
volta che Gesù accennava vagamente al- 
la sua Ascensione, Tommaso gli chiese: 
« Signore, noi non sappiamo dove tu va- 
da, come possiamo conoscerne la via? ». 
Tale sua domanda provocò, per l'appun- 
to, da Gesù la solennissima risposta: « lo 
sono Via, Verità e Vita! ». E’ bensì vero 
che Tommaso fu esitante quando i con- 
discepoli, la sera di Pasqua, gli dissero 
d'aver visto il Signore risorto, anch'egli, 
per tale suo dubbio, è spesso chiamato 
« Tommaso, il dubbioso ». S: Agostino ha 
peraltro rilevato che il suo dubbio è sta- 
to da Dio mutato in bene per gli altri: 
«a Egli dubitd, perchè noi non abbiamo 


più a dubitare! ». E invero, dopo sette 
giorni, ecco Tommaso prorompere davan- 
ti a Gesù nell’adorante esclamazione: 
« Mio Signore e mio Dio ». 


SAN FLAVIANO. 


Vuolsi sia stato un 
ex Prefetto di Ro- 
ma che l'imperatore 
Giuliano, |’Aposta- 
ta, fece bollare con 


DICEMBRE§ ferri, come si usa- 
va per gli schiavi 

ẹ poi bandi in un 

oscuro villaggio toscano dové, nel 362, 


mori con la preghiera sulle labbra. Eroi- 
smo di antica fede questo suo, rivivente 
in S. FRANCESCA SAVERIO CABRINI, 
oggi stesso commemorata dalla Chiesa. 
Eletta donna quasi della nostra genera- 
zione e gia fondatrice d'una Congrega- 
zione di Suore, nel 1889, a richiesta di 
Leone XIII, Madre Cabrini si recò mis- 
sionaria in America tra gli emigranti 
d'italia: Fondd vari ospedali, tutti nomi- 
nati da Cristoforo Colombo; aprì Scuole 
ed istituti e compi autentiche meraviglie. 


Morta a Chicago nel 1917, nel 1937 fu 

beata, indi santa, la prima americana 

— ne avea presa cittadinanza — Con ta 
aureola. 

SANTA VITTO- 

p RIA va schierata 

con Agnese, Cecilia, 

Balbina e altre gio- 

vanissime martiri 

di Roma perchè, 

DICEMBREE§J nella persecuzione 

di Decio (c. 250), 


essa si rifiutò d'in- 
censare gl’idoli e d’impalmare un pa- 
gano. La bellezza di questo suo carat- 
tere, parla da sè alle odierne giovani di 
Azione Cattolica. 

I! calendiario d'oggi ricorda pure SAN 
SERVOLO, il paralitico, che, a Roma, 
trascorreva la propria giornata in pre- 
ghiera sotto il porticato delia chiesa di 
San Clemente. Questo umilissimo — ri- 
cordatoci nelle « Omelie » di S. Gregorio 
Magno che, tra parentesi, lo conobbe per- 
sonaimente — pur senz’avere scritto un 
rigo, divenne un maestro di preghiera. 
Basta, a rivelarlo, l'episodio finale della 
sua bella vita di contemplativo. Canta- 
vano attorno a tui dei Salmi i fedeli che, 
in morte, l’assistevano, quand’ecco che 
egli fa loro cenno di sospendere. Cos'è 
mai? Gli Angeli avevano preso lie parole 
di quel Cantico e le recavano, in excelsis 
a Dio. Canto vivo, quello, riecheggiato 
sul cuore di Dio, mentre i cristiani ne 


seppellivano il frale corpo in San Cle- 
mente. 

a Fiorita di Santi 

anche nella Vigilia 


del Santo Natale: 
ecco IRMINA prin- 
cipessa e coadiutri- 
ce di S. Willebror- 


do nella fondazione 


Dit EMB RH f della sua Badia. Ec- 


“ co Gregorio di Spo- 
teto, sacerdote santo e martire ed altri 
ed altri. Tra essi scegliamo un fiore: 
Santa Tarsilia, che i! giovanetto nipote 
Gregorio — il futuro Papa Gregorio, il 
Grande — conobbe in giovinezza ed am- 
mirò e venerd. Questa santa zia nubile, 
assieme a sua sorella Emiliana, visse 
semplicissima vita di casa — sul Clivo 
di Scauro — tutta profumata di preghie- 
re e di buone opere. Mori da santa la 
Vigilia di Natale (581), paradisalmente 
sorretta dalla visione di Gesù che ta in- 
vitava per ta festa natalizia del Cielo. 
in questo clima si formò Gregorio, « i! 
Console di Dio ». 


P. CHIMINELLI 


delle anime 


N, 180021-K, 


Il Contribuente Gr Uff.*** as- 
serisce di aver fatto versamen- 
to presso il Thesaurum Ecclesiae 
in data 24 dicembre 1949 di un 
ingente e complessa «opera di 
carità » avendo girato alla con- 
ferenza di S. Vincenzo de’ Paoli 
un assegno di L. 10.000 ¢dieci- 
mila) per il pranzo dei poveri, 
ed avendo servito a tavola, in- 
sieme con la consorte i medesimi 
poveri. 

Nel merito si fa osservare che 
per il detto Contribuente L. 10 
mila sono la 225.a parte dei red- 
diti straordinari da lui stesso 
fruiti entro il corrente mese di 
cembre (L. 100.000 di gratifica 
per 3 società anonime di cui è 
dirigente e amministratore; Li- 
re 100.000 di gratifica per 2 ban- 
che di cui è sindaco e magna 
pars effettivo; L. 1.750.000, con- 
guaglio fine d’anno d’un per- 
messo di esportazione gia otte- 
nuto in data 31-3-49 e comple- 
tamente maturatosi il 30-6-49, 
con utile netto personale di L. 
3.495.000). 

Inoltre si fa osservare che 
quanto il Contribuente pre- 
tende essere stato una caritevole 
prestazione d'opera esercitata 
insieme con la consorte, ha ar- 
cecato viceversa notevoli danni 
materiali e spirituali: 

(Innanzitutto il Contribuente 
ha rotto due bicchieri, ed ha 
lasciato cadere un piatto (per 
fortuna rimasto illeso). 

Per di più egli ha sempre evi- 
tato di accostarsi al posto ove 
mangiava Proietti Antonio (det- 
to «la Radió» per la voce ca- 
tarrosa), giustificandosi ¢on il 
proprio Angelo Custode e assé- 
rendo che la puzza del detto 
«La Radio» gli procurava la 
nausea, e gli diminuiva la devo- 
zione. 

Ma il Contribuente non ha ri- 
conosciuto davanti al proprio 
Angelo Custode, che la vera ra- 
gione di questa che egli defini- 
sce come opera di carita, “era 
stato il desiderio di incontrare 
nel detto pranzo dei poveri S. 
E. Rev.ma Mons.***, dal quale 
attende il parere favorevole per 
una Commenda. Tanto che non 
essendo potuto intervenire alla 
benedizione della mensa il det- 
to Prelato, a causa del suo alto 
ufficio, il Contribuente è rima- 
sto seccatissimo ed alla fine, ap- 
pena risalito in macchina con la 
Consorte, le ha confidato che 
«ad averlo saputo, non valeva 
nemmeno la pena di esporsi al 
pericolo di tanti pidocchi ». 

La Consorte non meno nervo- 
samente ha risposto che smet- 
tesse di grattarsi l’avambraccio 
sinistro, col rischio di impidoc- 
chiare la carrozzeria dell'Alfa 
Romeo, e, appena arrivati, a ca- 
sa andasse subito al bagno per 
cambiarsi di abiti e biancheria. 

A questo punto il Contribuen- 
te ha additato sulla pelliccia 
della consorte (ma in realtà lo 
taceva) un grumo di sugo gras- 
aveva notato gia da tempo, e 
so, ed ha commentato la scòper- 
ta dicendo: « Hai inaugurata la 
pelliccia con- il ragù invece che 
con lo champagne». (La detta 
consorte aveva voluto porsi sul- 
le spalle la pelliccia, dichiaran- 
do di aver freddo, quando ave- 
va visto tra le dame di San Vin- 
cenzo la contessa *** che da due 
anni non `va più agli sport in- 
vernali ed ha licenziato la cuo- 
ca, avendo solo una ragazza tut- 
tofare). 


L'Ispettore dall'Alto 
Saraquiele 


PACCHI DONO 


Ricambiate i doni ricevuti da pa- 
renti ed amici all’estero con un pac- 
chetto, elegantemente confezionato, 
da gr. 500 del rinomato 


TORRONE SIFO di BENEVENTO 


Franco di ogni spesa fino a desti- 
nazione, inviando con vaglia o sul 
c/e/p/ 6-2301, e l'indirizzo del desti- 
natario e del mittente, L. 600 alla 
Ditta Giuseppe Sifo SA - Benevento, 


Tr 


FRANGIOLIVE 


cilindrico elicoidale, 
riduce poltiglia roliva. 
Resa massima e rapidità. 


PIETRO GELPI 


Mornico al Serio (Prov. Bergamo) 
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ANNO XVI 


LETTERA AI 


CONTA DEME 


comitati persuazione 


Nella Cecoslovacchia, dove 
comandano į comunisti, esisto- 
no, in ogni villaggio i « Comi- 
tati di persuasione ». 

Sono composti dal segreta- 
rio politico del fascio rosso di 
combattimento (tanto per in- 
tenderci) e da un gruppo di 
attivisti del partito. 

Ii loro compito è quello di 
invéstigare affinché tutti gli 
agricoltori consegnino ai ma- 
gazzini di Stato i quantitativi 
di prodotti stabiliti dalle or- 
dinanze governative. 

In Cecoslovacchia continua 
insomma a verificarsi cid che 
accadeva in Italia durante la 
guerra, allorché molte aziende 
agrarie venivano perquisite 
dagli incaricati del cosiddetto 
« reperimento dei prodotti a- 
gricoli ». 

In Italia quel periodo é or- 
mai passato.da tempo e nessu- 
no va più a molestare i conta- 
dini per obbligarli a cedere i 
loro prodotti all’ammasso. 

Invece gli agricoltori ceco- 
slovacchi sono ancora deliziati 
da certi metodi polizieschi, di 
cui si guardano bene dal par- 
lare i giornali sovietici scritti 
in lingua italiana. 

Il nome dei « Comitati di 
persuasione » é allettante, pia- 
cevole, scelto apposta per na- 
scondere la vera natura e le 
vere funzioni spionistiche di 
quei Comitati. 

Del resto i gerarchi rossi, 


piccoli © grandi, sono specia- 
Usti nel vestirsi della pelle di 


agnelo per coprire intenzioni 
malvage. 


Tutti i disordini provocati in 
Italia aizzando i contadini alla 
rivolta contro le forze dell’or- 
dine’ vengono presentati dai 
comunisti come giuste riven- 
dicazioni spontanee. 

In realtà si tratta di una a- 
zione organizzata per tentare 


di distruggere lordine costi-, 


tuito, per-provocare la guerra 
civile, per impedire che il Go- 


verno continui l'opera di ri- 
sanamento dell'economia na- 
zionale squassata dalla guerra. 

Perciò, anche in Italia, biso- 
gnerebbe “costituire dei « Co- 
mitati di persuasione» ma ben 
diversi da quelli cecoslovacchi. 

I nostri « Comitati di per- 
suasione » dovrebbero persua- 
dere i contadini che il Gover- 


LANA 
TESSILE 
DA MATERASSO 
AÀ E LAVORO 


DA MATERASSO 


no.fa quanto può per lènire i 
loro disagi e per attuare la ri- 
forma agraria. 

Esso ha allontanato dall’Ita- 
lia lo spettro della fame, sfrut- 
táto dai comunisti per organiz- 
zare negli anni scorsi le « mar- 
ce della fame ». 

Il Governo è riuscito ad ave- 
re oltre 700 miliardi di lire 
dall’America per assicurare la 
ripresa dell'attività industriale 
e delle bonifiche agrarie. Di 
questi aiuti si sono avvantag- 
giati tutti gli Italiani, compre- 
si i comunisti che inneggiano 


alła Russia, ła quale non ci ha 
nemmeno restituito tutti i no- 
stri prigionieri d: guerra. 

Infine è merito del Governo 
avere spezzato quella orrenda 
catena di delitti che hanno in- 
sozzato alcune regioni d’Italia. 

Questo dovrebbero fare in- 
tendere i « Comitati di per- 
suasione » aggiungendo che 
l'Italia non è la Cina e che 1> 
vittorie di Mao Tze non dé 
bono far sperare ai comunis' 
nostrani di compiere la mar- 
cia su Roma. 


ANTONIO SPAGNOLI 


Nella primavera di quest’anno si sono tosati in Italia dieci milioni 
e mezzo di ovini e s'è ottenuta una produzione di 15 milioni di chili di 
lana. 


Esistono tre tipi dì lana: tessile, da materasso utilizzabile per lavoro, 


e da materasso soltanto. 


Dei 15 milioni di chili di lana, 1,3 è risultato neil’Italia settentrio- 
nale; 5,3 nell’Italia centrale; 5,0 nell'Italia meridionale e 3,4 nelle Isole. 

Ji Lazio è, in testa a tutte le regioni per il quantitativo massimo di 
lana prodotto (3,4 milioni di chili) e ciò non dovrebbe dimenticarsi di 
considerare allorchè si parla di scarsa produttività delle terre dell’agro 
romano. Quivi la pecora è l'anello di congiunzione dell'economia di 
monte e di piano e se si contraesse eccessivamente di numero lascie- 
rebbe abbandonato il pascolo di monte non altrimenti utilizzabile. 

Altrettanto si dovrebbe ripetere per i pascoli della maremma to- 
scana, del tavoliere di Puglia, ecc. dove pure si attendono i benefici 


della bonifica. 


Da ogni capo ovino si è ottenuto, come media nazionale, un chilo 
e quattrocento grammi di lana sucida, cui va aggiunto il quantitativo 
ricavato dalla seconda tosa di quelli sottoposte a due tose nell'anno. 

Della totale produzione laniera, il 63 per cento è lana tessile, Pun- 
dici per cento da materasso e lavoro, il 26 per cento da materasso 


soltanto. 


La lana da materasso si produce in massima parte in Sicilia ed 
in Sardegna; anzi nella Sardegna è addirittura nulla la produzione di 
lana tessile, mentre il 13 per cento della lana è da materasso e lavoro 
e l’ottantasette per cento è da materasso soltanto. 

Se alla produzione della lana si aggiunge quella, che è anche pre- 
valente, del latte e della carne, si ottiene un gettito complessivo di pro- 
dotti da giustificare appieno il detto popolare: la pecora rende quan- 


to vale. 


Perciò la pecora Va difesa dai lupi veri e da quelli camuffati con 


con due gambe, 


VECCHIE MASCHERE 


A Firenze si è costituito 
un altro partito socialista 
« unificato» che cerca di 
ee re insieme il maggior 
numere di socialisti non co- 
munisti con una buona dose 
di colla anticlericale. In for- 
ma corretta, si capisce. Una 
specie di gomma profumata. 


ce che «non è richiesta la 
professione di alcun deter- 
minato pregiudizio filosofi- 
co o religioso e il P.S.U. 
dichiara di garantire a ogni 
lavoratore cattolico o di al- 
tra fede il rispetto effettivo 
delle sue esigenze religiose 
e dei suoi princìpi morali ». 

Ma poi? Prendiamo pure 
come un errore di stampa, 
quella parola « pregiudizio » 
in luogo di « pregiudiziale ». 
Due oratori tra i primi non 
hanno nascosto le batterie 
anticlericali. 

L'on. Matteotti ha affer- 
mato la necessità di « appor- 
re la superiorità areligiosa 
socialista alla ortodossia del 
partito socialista» (Quello 
« areligioso » vale un perù!). 
I] prof. Salvemini — l'antico 
arcidiacono di Molfetta — 
è sceso al pratico con que- 
sto grazioso apologo: 

«La repubblica italiana 
del 1946 è stata chiamata 
repubblica monarchica dei 
preti. Anche la repubblica 
francese del 1871 fu una 
repubblica monarchica di 
preti. Ma solo dopo sette an- 
ni, nel 1877, diventò una re- 
pubblica repubblicana e an- 
ticlericale. Perchè non do- 
vrebbe avvenire lo stesso 
per la repubblica italia- 
na? ». 

Siamo intesi. Arrivederci 
al 1953, elezioni... 


Un articolo dello statuto di-- 


UNO SCANDALO 


Il processo combinato a 
Sofia contro il «traditore » 
Kostov- ha provocato uno 
scandalo. Per la prima volta 
dal 1938 i tribunali bolsce- 
vichi si sono incontrati in 


un imputato che si è rifiu- 


tato di « confessare » i rea- 
ti a lui attribuiti. 

Fu a Mosca nel 1938 che 
durante i famosi processi 
epurativi, Nikolai Nikolaie- 
vich Krestinski, un ometto 
piccolo e pallido „sfidò aper- 
tamente l’onnipotente pub- 
blico accusatore, che era al- 
lora Andrei Viscinski, lat- 
tuale ministro degli Esteri 
russo. 

Oggi la scena si è ripetu- 
ta. Kostov ha denunciato 
con molta calma la mag- 
gior parte delle confessioni 
attribuitegli dalla polizia in 
fase d’istruttoria nei sette 
mesi in cui è rimasto in 
carcere prima del processo. 

Nonostante la censura, la 
notizia si è diffusa fulmi- 
neamente in tutta la capita- 
le bulgara, ma nessuno ha 
osato parlarne a voçe alta. 


UNA SCENA COMMO- 
VENTE. 


Un giornale romano (7-12) 
narra la scena commoven- 
te avvenuta nella borgata 
Grotte di Caracalla quando 
giunge, e si ferma, un ca- 
mion carico di sacchi, di 
ceste, di pacchi. I ragazzi, 
le donne accorrono. Sul ca- 
mion è scritto «I poveri 
aiutano i poveri». 

Scendono dal camion al- 
cuni giovani con bracciale 
rosso che cominciano a sca- 
ricare quelle... balle. Ma, 
con sommo stupore dei po- 


| 


as 


veri abitanti della borgata, 
le balle non si aprono. 

Si tratta di una scena di 
propaganda che viene ri- 
presa da un compagno fo- 
tografo, per essere poi ri- 
prodotta: essa dimostra, alla 
lettera e con obiettivo, in 
qual modo i compagni dan- 
no soccorso agli indigenti. 

Il metodo è comodo. Ma 
essi non lo seguono quando 
vanno a raccogli¢re i mi- 
lioni per la loro stampa. 


IL PERCHE’ DI UN BUIO 


Anche Fabriano, il Co- 
mune rosso è rimasto al 
buio, al passaggio della Ma- 
donna Pellegrina; Perchè? 
La giustificazione officiosa 
è questa: «Come -avrebbe 
giustificato il Comune alle 
autorità tutorie la spesd per 
Vililuminazione? » Poveri in- 
nocentini! — è il caso di ri- 
spondere — E chissà come 
Phanno giustificata quei Co- 
muni (anche rossi) che han- 
no larghissimamente parte- 
cipato? E come avranno fat- 
to a giustificare la spesa dei 
manifesti e degli addobbi 
del XX settembre? Ma se 
la difficoltà fosse stata ve- 
ramente questa, tutta la cit- 
tadinanza che non ha ri- 
sparmiato spese per le pro- 


prie case, avrebbe concor- 
so con slancio per addob- 
bare la «casa di tutti ». 

A prova «di essere im- 
parziale e di tenere in de- 
bito conto le esigenze reli- 
giose », TVofficioso ricorda 
che il Comune da un con- 
tributo tradizionale per la 
statica di quattro chiese 
parrocchiali e da 25 mila 
lire annue al benemerito 
Asilo di Collamato; e final- 
mente, conclude, contribui- 
sce alle Colonie della Pon- 
tificia Commissione. 

Nientemeno! Ma non è il 
caso di esagerare. Questa 
faccenda delle colonie è 
semplice :il Comune ha 


t contribuito con 100 lire per 


ogni ragazzo e la Commis- 

sione Pontificia con 300. 
(Ma tutto questo che c’en- 

tra col buio delle finestre?). 


CONFESSIONI 

SENZA DROGA 

Il compagno Gheorghion 
Dei ha riferito sulla situa- 
zione del comunismo in Ju- 
gosiavia nell’ultima riunio- 
ne del Cominform. La sua 
relazione prende due gran- 
di pagine della « Unita» 
(9-12) e si riassume in que- 
sto titolo a caratteri cubi- 


L Osservalore Romano 
della DONE RICA 


CUCINE 


rr r ANNO SANTO 


rinnovate in tempo i vostri impianti 


per Istituti 
Collegi - Comunità - Ospedali 


NICOLINI 


Via Fracassini, 18 - Tel. 390.979 
Via Babuino, 162-165 . Tel. 62.807 


Religiosi 


tali: «Il partito comunista 
jugoslavo nelle mani di as- 
sassini e spie ». 

Sarà così? Non abbiamo 
competenza per giudicare 
nel merito. Ci limitiamo a 
ricordare che questi « assas- 
sini e spie» non solo sono 
tutti... comunisti ma fino al- 
la sera del 28 giugno 1948 
dovevano essere esaltati 
dall’« Unita» come eroi e 
salvatori del popolo. 


NENNI FA SCUOLA 


A proposito delle diffa- 
mazioni di un giornale co- 
munista a danno dei Fran- 
cescani di Imola, è bene 
notare che il giornale stes- 
so si compiace ricordare 
che il loro convento fu se- 
gnalato (da chi?) come 
«centro attivo di neofasci- 
smo ». Precisa il settimana- 
le cattolico: « Dimentica pe- 
rò di ricordare che in quel 
convento, in tempi non lon- 
tani, quando i pericoli di 
una rappresaglia erano se- 
ri 'e gravi, trovarono gene- 
rosa ospitalità alcuni dei 
maggiori esponenti social- 
comunisti di Imola. Ritenia- 
mo che i Padri .dell’Osser- 


-Vanza non ci tengano che 


certi loro atti di carita 
vengano sbandierati conti- 
nuamente ai quattro venti, 
pero sarebbe anche giusto 
e doveroso che i comuni- 
sti se ne ricordassero... » 
Ricordare? E’ roba da « fi- 
glia di Jorio ». Il compagno 
Nenni fa scuola. Egli non 
dormi settecento anni al 
Seminario del Laterano, ma 
semplicemente nove mesi. 
Eppure, si è scordato di a- 
ver avuto salva la pelle e 
la pancia dai preti. E cer- 


ca di combinare, adesso, il 
nuovo anticlericalismo. 


MONSIGNOR MONETA 
E’ il direttore del Pio O- 
spizio di Cesano Boscone, 
che ai primi di aprile del- 
l'anno scorso fu calunniato 
dalla milanese « Unita », con 
articoli di tal Gallini, cosi 
intitolati: « Violenze eletto- 
rali di un prete borsaneri- 
sta — Le chiavi di doù Mo- 


neta non sono quelle del 


paradiso » e « L'organo del- 
la Curia sostiene le menzo- 
gne di con Moneta ». Monsi- 
gnore ravvisava gli estremi 
della difamazione e dopo a- 
vere chiesto invano che il 
giornale -mentisse il conte- 
nuto di quella prosa, ricor- 
se all'autorità giudiziaria 
accordando la facoltà del- 
la prova. Il 14 ottobre scor- 
so il Mieli — direttore al- 
lora della « Unita» — rila- 
sciava la dichiarazione se- 
guente: « Le informazioni in 
base alle quali sono stati 
redatti gli articoli sono ri- 
sultate errate». Il Gallina 
alla sua volta scriveva « Di- 
chiaro che le informazioni 
da me date al giornale « U- 
nità » diverse da quelle ri- 
ferite dal giornale stesso 
negli articoli suddetti non 
rispondono a verità e sono 
frutto di un equivoco nel 
quale sono caduto ». 

In seguito a queste rit- 
trattazioni che il foglio co- 
munista ha pubblicato ai 
primi di novembre, Mons. 
Moneta ha ritirato la que- 
rela. 

La querela! E’ la sola mo- 
neta che può fronteggiare... 
il rublo! 


E. MARTIRE 


ASMATICI 


Le comvoresse antiasmatiche 
P A 
vi liberano dall’affanno 


S. A FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


DIABETIC 


dosatevi zuccherro urine con ap 
parecchio semplice e pratico «Dia 
betimetro » L. 600. Labiocrom - V 
Francia, 7 - Genova. 
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UM. 52 


L'OSSERVATORE ROMANO 


DELLA DOMENICA 235 DICEMBRE 1949 


PAG. § 


FESTA GROSSA a Mosca, 
non solo per il 70° complean- 
no di Stalin, ma anche per la 
visita di Mao Tse Tung. I corri- 
spondenti dalla capitale sovietica 
scrivono che le manifestazioni so- 
no state di un fasto quale dalla 
fine della guerra non se ne aveva 
avuto piu idea, e la cordialita — 
che vuole sottolineare lV’importanza 
— dell’incontro di Stalin con Mao 
Tse Tung, secondo alcuni commen- 
tatori verrebbe a dimostrare come 
abbia giudicato erroneamente chi 
considerava il nuovo capo della, Ci- 
na comunista Vemulo asiatico del 
Maresciallo Tito. 


ALTRI COMMENTATORI, 
invece, giudicano la cosa 
proprio al contrario e pen“ 
sano che tutta questa solennità for- 
male servirebbe solo a minimizza- 
re i dissidi che sarebbero scoppia- 
ti fra Mao Tse Tung e Stalin a pro- 
posito della Manciuria. Il controllo 
di questa ricchissima e importan- 
tissima regione è stato sempre un 
Obiettivo della Russia, ma anche il 
punto dolente dei suoi rapporti con 
la- Cina. Fra questi due estremi la 
realtà della situazione asiatica si 
affaccia con un grande interroga“ 
tivo sul nuovo anno. 


IL NUOVO ANNO trova an- 
che l'Europa in un periodo 
delicatissimo. Fermata Vla- 
vanzata comunista sulla linea Stet- 
tino-Trieste (il famigerato « sipario 
di ferro ») ora, parallelamente alla 
sua organizzazione difensiva l Euro- 
pa dovrebbe raggiungere una unità 
economica capace di liberarla dalla 
schiavitù del bisogno, terribile ma- 
le, persuasore di altri mali. Ma non 
sembra che le cose vadano preci 
samente come le speranze vorreb- 
bero. Sul piano teorico le dichia- 
razioni in questo senso si susse- 
guoro a getto continuo. Sul piano 
pratico le difficoltà si allineano una 
dopo Valtra. 


IN QUESTA penultima set- 
timana dell’anno a Parigi 
hanno iniziato le loro riu- 
nioni i rappresentanti dell’OECE 
per affrontare nuovamente il pro- 
blema sulla base dei risultati rag- 
giunti sino ad oggi. In particola- 
re si dovrebbe esaminare sino a che 
punto si è potuta praticamente rea- 
lizzare la decisione presa nello 
scorso novembre di liberare il 50 
per cento degli scambi fra i Paesi 
partecipanti. I più pessimisti par- 
lano della possibilità che le discus- 
sioni possano durare quattro e an- 
che cinque mesi e, se sono ricchi 
di studi storici, ricordano il tempo 
in cui, mentre a Roma si discuteva, 
Sagunto era espugnata. 


MALGRADO questo pessimi- 
smo un dato positivo viene 
offerto da uwaltra confe- 
renza che si tiene’a Parigi, unita- 
mente a quella dell’OECE: la con- 
ferenza dei Ministri degli Esteri 
e delle Finanze del Fritalur. Il no- 
me è brutto — un giornalista ame- 
ricano scriveva che fa pensare a 
«una macchina per friggere le pa- 


tate» — ma la sostanza è buona 


e la denominazione sarà mutata. 
Si tratta di un accordo economico, 
finanziario e doganale fra la Fran- 
cia, l'Italia, l'Olanda, il Belgio e il 
Lussemburgo. L’accordo, non anco- 
ra firmato, ma ben incaminato ver- 
so la conclusione, costituisce — ha 
dichiarato il Ministro degli Esteri 
francese — «un passo avanti ri- 
spetto a quello che ha deciso la 
OECE e una tappa verso la libera- 
zione degli scambi» auspicata da 
tutti. 

LITALIA continua, in tal 
maniera, a realizzare il suo 
programma ricostrutti- 
vo, mentre all’interno i partiti van- 
no esaminando la situazione in vi- 
sta del rimpastoministeriale annun- 
ciato per il prossimo gennaio. In 
vista di esso si è riunito il Consi- 
glio nazionale della Democrazia 
Cristiana per discutere il program- 
ma sulla cui base si svilupperà 
lazione della nuova compagine mi- 
nisteriale nel nuovo anno. Si trat- 
ta di dar vita a un « governo effi- 
ciente» — è stato sottolineato — 
che possa continuare e potenziare 
opera svolta sino ad oggi, dall’at- 
tuale formazione. 


I FERMENTI di vita non 
mancano nè sul piano inter- 
nazionale nè su quello na- 


> 


pioni inglesi. Testimone, con collare, il Duca di Gloucester, 


zionale italiano. Essi dovranno lie- 
vitare la massa di tanti problemi 
che gravano e risolverli in una fio- 
ritura di bene per i singoli e per 
le Nazioni. Il 1950 si annuncia co- 
me un anno cruciale. E Panno 1950 
è l'Anno Santo: coincidenza prov- 
videnziale poichè fondamento . di 
tutti i rinnovamenti da cui si spe- 
ra un futuro migliore, condizione 
indispensabile è un rinnovamento 
dello spirito nella luce del Cristia- 


nesimo. 
G. L. BERNUCCI 


7GIORNI 


MARTEDI’ 13 DICEMBRE 


XxX Il reddito nazionale aumentato di tre- 
centocinquanta miliardi in un anno rag- 
giungendo cosi il 91%/ə del 1938, 

"eo E cominciata la grande pubblicità 
per i 70 anni di Stalin. Pensiamo alla 
segreta tristezza dei comunisti italiani 
in funzione di attacchini dei manifesti 
nei quali appare il ritratto della divi- 
nità moscovita, imposta alla loro ado- 
razione. In un recente passato i ditta- 
tori scomparsi non erano giunti a tanto. 
X Molti comunisti francesi vengono 
accusati di « titoismo ». 

X La produzione dell’ atomica viene 
concentrata negli Stati Uniti per un ac. 
cordo segreto tra americani inglesi, 
canadesi, 

X Il «Comisco» non tollera divisioni 
del socialismo in Italia e invita il P. S. 
L. I. a fondersi con il P, U. S. 

X Governo e statali fermissimi nelle 
loro _ posizioni. Ci sarà lo sciopero? 


MERCOLEDI 14 


xX Un altro italiano viene ucciso dai 
terroristi eritrei. Le autorita britanni- 
che sospedono i giornali di lingua ita. 
liana e impongono il coprifuoco,™” 

X La scissione dei comunisti francesi 
è in atto. Naturalmente ci sara un’epu- 
razione limitata, per le leggi borghesi 
dell’Occidente, a espulsione dal P, C. 
senza poter usare il capestro. 

X In congedo illimitato i giovani del 
23’, 24’, e 25’. 

X Il Governo polacco è stato accusato 
dal Ministro degli Esteri francese di 
aver violato il diritto internazionale con 
l'arresto di cittadini francesi in Polo- 
nia, All'Assemblea nazionale, il Mini- 
stro degit Interni ha difeso, dal canto 
suo, la legittimità degli arresti di citta- 
dini polacchi effettuati in Francia. 

X Ciang Kai Shek ha dato inizio alla 
preparazione dei piani per la difesa 
del¥isola di Formosa. 

X La Palestina araba diventerà ufficial- 
mente « Giordania occidentale» e verra 
amministrativamente unita alla Giorda. 
nia il 16 dicembre. Si prevede che il 


Parlamento giordano sara sciolto il 1. 
gennaio e la nuova Assemblea, uscita 
dalle elezioni da tenersi nelle due parti 
del Paese, potrà iniziare i suoj avori 
ai primi dell'aprile 1950, 


GIOVEDI'.15 


X Per tutti i reati di qualsiasi indole, 
in occasione dell’Anno Santo, il Gover- 
no ha approvato un disegno di legge 
per la concessione di un indulto. 

X Oggi scioperano gli statali. 

X A Palazzo Madama un senatore vie- 
ne espulso dall'aula per non aver reso 
omaggio alla memoria dei partigiani. 
XxX Continua la raccolta dei doni da por. 
tare al settantenne Stalin: viene offerta, 
tra l'altro, una bicicletta da corsa e 
un panettone alto due metri, Il PCI 
offre un’Alfa Romeo dal valore di 4 
milioni e mezzo. Intanto a Sofia Ko- 
stov, ex-primo ministro, viene condan. 
nato a morte. 

X I comunisti francesi intenderebbero 
opporsi alla consegna alla Francia del- 
le armj americane: in questo senso ne. 
gli ambienti parigini, si sono interpre- 
tate le dichiarazioni fatte da Thorez 
al Comitato Centrale del Partito. 

X Il trasferimento a Gerusalemme della 
Presidenza del Consiglio d'Israele ha 
avuto logo ufficialmente, 


VENERDF 16 


X Per l'indulto dell'Anno Santo dagli 
Otto ai diecimila saranno i liberāti dal- 
le carceri. 

X Il Senato approverebbe la conces- 
sioni di un assegno agli esclusi dall’in- 
denità di funzione, 

X Il terrorismo politico continua al- 
l’Asmara. Assalito da sette banditi un 
italiano ne uccide due. 

XxX In vista del rimpasto ministeriale 
intensa è l'attività dei partiti mentre 
le ambizioncelle provocano risentimen. 
ti, critiche, speranze, ecc, 

XxX Il futuro per la’ Germania vinta si 
trova a Oriente. Cooperate con l'Unio_ 
ne Sovietica, e insieme potremo gover- 
nare VEuropa — questo ha detto, in so- 


N 
Ly 


Un gruppo di ex allieve brasiliane del Collegio di Nétre Dame de Sion, al Gianicolo, 
è giunto in volo a Roma con I’« Alitalia» per assistere all’apertura e alle funz’oni 
dell’Anno Santo. E’ il primo pellegrinaggio femminile in gruppo arrivato a Roma 


d’oltre Atlantico per via aerea. 


Il Presidente delle Nazioni Unite Ro- 

mulo vicino al Delegato sovietico 

Vishinsky durante VOpera «Manon 
Lescaut » 


stanza, Vishinsky a Berlino. 

XxX Anche l'Inghilterra ha la bomba ato. 
mica, secondo quanto hanno annun- 
ciato i giornali inglesi. 

X Max Petitpierre è stato eletto dalla 
Assemblea Federale Elvetica, Presidente 
della Confederazione per il 1950, 

X La Corte dell’Ajaa ha fissato in 
843.947 sterline l'ammontare dell’inden- 
nità dovuta dall’Albania alla Gran Bre. 
tagna per i danni provocati a due cac- 
ciatorpediniere inglesi che nel 1946 ur- 
tarono contro mine nelle acque terri- 
toriali albanesi, 


SABATO 17 


X Intenso suj fogli P. C. l'entusiasmo 
per i 70 anni di Stalin. Un « tiepido » a 
Sofia viene impiccato, Eppure Kostov 
per un capo comunista zelante. Un ma- 
gistrato del processo si suicida rive- 
lando che la decisione veniva da Mosca. 
X I limiti del condono sarebbero por- 
tatt a tre, la Camera decidera anche 
sull’amnistia per i reati annonari. 

X Infondate accuse all’Italia del mini- 
stro etiopico degli esteri, 

X Il Governatore della Banca del Giap. 
pone partira il 10 gennaio alla volta 
degli Stati Uniti. 

X La settima sessione della Dieta giap- 


ponese è stata aperta dall'Imperatore 
Hiro Hito 

DOMENICA 18 

X E’ stato un fulmine a danneggiare 


il monumento ai partigiani di Collalto. 
Lo ha appurato -l'apposita commissione 
d'inchiesta, nominata per accertare le 
responsabilità del fatto di cui si è di- 
scusso in Parlamento. E dire che un 
senatore „alquanto indelicato era stato 
espulso dall'aula! 

X Mao Tze Tung è giunto a Mosca in 
visita ufficiale. Ricevuto con tutti gh 
onori da Molotoff, Gromyko e Bulga- 
nin, il leader comunista della nuova 
Cina ha dichiarato che le manifesta- 
zioni di amicizia ricevute dal popolo 
sovietico, « non saranno mai dimenti- 
cate », 

xX Un «piccolo piano Stalin», da con- 
trapporre al « Marshall» per la zona 
di occupazione sovietica della Germa- 
nia, verrebbe progettato dalla Russia. 
Tale informazione, secondo fonti della 
Germania orientale, e fornita da Vi- 
shinky nel corso di colloqui avuti coi 
comunisti tedeschi. 

X Una portaerei americana verrà con_ 
segnata alla Francia nel quadro degli 
aiuti milkitari, secondo quanto ha di- 
chiarato il Ministro della difesa fran- 
cese, durante la riunione della com- 
petente commissione parlamentare. 

x Continua la raccolta dei doni per il 
settantenne moscovita, E’ ba volta di 
una fisarmonica data dai compagni di 
Stradella, una stilografica ‘d'oro, una 
bambola ed altro. Il compagno Alberto 
Spalla di Genova — scrive l'Unità — 
ha cosi detto: « Compagno Stalin, pos- 
sO mandarti un soloọospensiero: accettalo 
come se fosse una pipa», 


LUNEDI 19 


X Il « Governo di gennaio » come sarà 
composto. Voci rauche nei corridori di 
Montecitorio per il troppo parlare. 


EDE APOSTOLICA 


Il Santo Padre ha nominato Dele- 
gato Apostolico nel Congo Beliga © 
nel Ruanda Urundi Mons, Pietro Si- 
gismondi, elevandolo in pari tempo 
allia Sede titolare Arcivescovile di 
Neapoli di Pisidia; ed ha conferite 
all’Em.mo Cardinale Federico Tede- 
schinj la Protettoria della Piccola 
Missione per i Sordomuti, la cui 
Casa-madre si trova a Bologna, 

Il P. Paolo Dezza, è state anno- 
verato fra i Consultori della Sacra 
Congregazione dei Seminari e delle 
Università degli Studi. 


Si è svolta il 13 dicembre, alla 
presenza del Santo Padre, la Con- 
gregazione Generale dei Riti nella 
quale gli Em.mi Cardinali, j Prelati 
Officiali e i Consultori teologi hanno 
dato il loro voto sul «Tuto» per la 
canonizzazione della Beata Maria 
Goretti, per la beatificazione del 
ven. Domenico Savio e della ven. 
Vincenza Maria Lopez de Vicuna; 
sui miracoli per la canonizzazione 
dei Beati Antonid Maria Claret, Ma- 
ria Guglielma Emilia de Rodat e 
Anna Maria de Paredes. 
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Il Santo Padre ha concesso agli 
Ecc.mi Ordinari la facoltà di far ce- 
lebrare la S. Messa alla mezzanotte 
tra il 31 dicembre 1949 e il 1. gen- 
naio 1950 in tutte le Chiese e nei 
principali oratori, anche ufficiati da 
religiosi, esclusi gli oratori privati. 


E’ stata compiuta alla presenza di 
Mons, Calloro di Vignale, ff. di Mae- 
stro di Camera, nelle attribuzioni di 
Maggiordomo di Sua Santita; e di 
S. E. Mons. Kaas, Economo è Se- 
gretario della Rev.da Fabbrica di 
San Pietro; di Mons. Dante, Prefetto 
delle Cerimonie Apostoliche e di al- 
tri Prelati e Dignitari, la ricognizio- 
ne della Porta Santa. 

Sotto la lastra marmorea, con la 
croce in bronzo, è stato rinvenuto il 
cofanetto. postovi dal Pontefice Pio XI 
nel Giubileo Straordinario della Re- 
denzione e contenente medaglie 
d’oro, d’argento e di bronzo che 
sono poi state recate da Mons. Cal- 
lori di Vignal al Santo Padre 
Pio XII. > 


Domenica 18 dicembre nell'atrio 
della Basilica Vaticana si è svolta 
la seconda lettura della Bolla di in- 
dizione l'Anno Santo. 

Nel ponferiggio il Santo Padre ha 
inaugurato il monumento al Ponte- 
fice Pio XI del quale — risponden- 
do, all’indirizzo di omaggio del- 
V’’Em.mo Cardinale Nasalli Rocca di 
Corneliano — ha ricordato con alta 
parola l’indimenticabile figura e il 
gloriose pontificato, ena ~ 


Quanti deputati aspettano di essere 
chiamati! 

X Togliatti, commemorando i 70 anni di 
Stalin (@’ombra di Kostov pencola an- 
cora sul capestro come un monito) fa 
un panegirico pieno di superlativi. 

X Segni inaugurerà in Calabria nuovi 
importanti lavori di bonifica. 


ofTTico 
Gr Uf FELICE ROMANO 
Casa fondata nel 1885 
Lenti infrangibili per sportivi 


CONTROLLO OCCHIALI 
e VISITA GRATUITA 


eseguita da Medico Oculista 
SCONTI SPECIALI 
ai RR. PP., Iscritti A. C. e D. C. 


CORSO VITTORIO EMANUELE, 37 
VIA DEL TRITONE 90 


LA SOLITA FAVA 


La storia è vecchia, si sa; ma per 
fortuna di tanto in tanto si ripete, e co- 
loro che non sonnecchiano non si lascia- 
no sfuggire l'occasione. 

Questa volta si tratta solo di rispar- 
miare qualche cosetta. Ma anche le co- 
sette sono “utili ai tempi che corrono... 
Molti chiedóno numeri di saggio della 
rivista « Bel Mondo », ignorando che la 
rivista « Bel Mondo », non è solo una ele- 
gante rivista di problemi matrimoniali 
e familiari, veramente unica nel suo ge- 
nere, ma anche una rivista piuttosto ca- 
ra, dato il suo contenuto eccezionale e la 
sua presentazione. Niente quindi numeri 
di saggio. Tuttavia r accontentare le 
numerose richieste, Ia Direzione di*« Bel 
Mondo », mette a disposizione un deter- 
minato numero di copie arretrate, da de- 
stinare come saggio a coloro che invie- 
ranno entro il 20 gennaio 1950, L. 100 
(Istituto « La Casa», via Mercalli, 23 - 
Milano. - Si può utilizzare anche il C. C. 
P. 31378 chiedendolo all'Ufficio Postale). 

Ora se si pensa che un numero di « Bel 
Mondo » costa L. 200, e che i numeri arre- 
trati costano il doppio, è chiaro che... 
con una fava di L. 100 si prende una co- 
pia dell’eccezionale rivista con un note- 
vole risparmio (due non disprezzabili... 
piccioni). 

C'è solo il guaio che le copie disponi- 
bili, essendo limitate di numero, potreb- 
bero esaurirsi prima della scadenza del 
20 gennaio. 
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Crosia © ie Scena finale di un lungo calvario che ha fatto il Signor 
AnS Lameoni. Carte da bollo, domande, suppliche, promesse, delu- 
SOS @ Servi non pochi. Finalmente la notizia: la casa c'è! 


Oggi è arrivata l’acqua. 

Io veramente non avevo bisogno 
di questa assicurazione, perchè di 
acqua ne avevo presa tanta venen- 
do da Roma ad Acilia, lungo la 
via del mare.. un mare d’acqua 
che mi era inesorabilmente pene- 
trato dentro. Per questo, ho gu- 
stato di più l’accoglienza fraterna 
che, nella piccola ed effimera co- 
struzione all'ingresso del Villaggio 
San Francesco, mi ha fatto il cu- 
stode notturno, Antonio Poccia, gar- 
bato giovanotto da Minturno. 

Lui mi è stato di valido aiuto 
nel mio lavoro: perché mi sono 
proposto di rendervi conto, amici 
dell’Osservatore della Domenica, 
di una iniziativa che — almeno di 
nome — certo conoscete il « VIL- 


LAGGIO S. FRANCESCO »: di ren- | 


dervene però conto non dall’alto in 
basso, ma conducendo I’inchiesta ri- 
gorosamente in basso, escludendo 
cioè dalla mia azione giornalistica 


benemeriti dirigenti e gli 


ideatori dell’opera. 

Avanti; dunque, Antonio Poccia, 
parlaci di questo nuovo,.villaggio 
sorto come per incanto “~ auspi- 
cio di rinascita italiana — tra Ro- 
ma e il suo mare: Tu — guardiano 
notturno — hai un cdmpito ben 
definito e, a me pare, molto impor- 
*“nte: vegliare di notie sulla nuo- 
va creatura di pietra che con amo- 
re accoglie tante famiglie, e piu an- 
cora ne accogliera domani Se il cuo- 


1 . «* 


re degli uomini (qualche volta più 
duro della pietra) glielo consentirà. 

Quando, a sera inoltrata, me ne 
sono andato via — proprio a ma- 
lincuore! —, ho ben capito la tua 
missione: le luci erano gia quasi 
tutte spente nelle palazzine — si 
capisce, gli operai non fan tardi la 
sera, perchè, anche se sono disoc- 
cupati, si levano presto al mattino 
— e solo le stelle e tu, Antonio, sta- 
vate a guardare. Fino  all’alba, 
quando il nuovo sole tornera a da- 
re il senso della realta alle cose 
d’intorno e agli uomini, veglierete 
insieme, tu- e loro, le stelle, sul 
sonno e sui sogni degli abitanti del 
villaggio. F 

Ma non.è jorse tutto il Villag- 
gio,-urí sogno? Chi avrebbe mai 
dëtto che venti tra le più disere- 
date famiglie di lavoratori — eo- 
strette fino ad ieri all’umiliazione 
fisica e morale di un’abitazione in- 
fima in questa nostra Roma — oggi 
avrebbero trovato la pace di una 
casa di tre stanze, cucina, bagno 
(bagno cen la « bagnarola», inten- 
diamoci!) e, di piu la terrazza? 

Veramente, Maria Lanzone, mam- 
ma di cinque creature, non aveva 
mai disperato; neanche quando tut- 
to sembrava ostile e ogni porta 
chiusa, marito disoccupato, figli am- 
malati, finiti i risparmi, credito 
esaurito anche presso i parenti; 
neanche quando, per coronare: i 
guai, si ammalò lei stessa, e gra- 
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Un odore di vernice e di calce fresca. La porta del nuovo apparta- 
mentino viene aperta. Un grido di meraviglia. Per poco Antonio 
Lanzoni non lascia cadere Pierina e la cesta delle stoviglie 
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L’attuale casa è üna catapecchia nei pressi di Villa Pamphili. Bisogna 
entrare chinando il capo é quando piove è necessario l’ombfello. Nel 
cuore della notte i mobili vengono portati via verso la nuova casa 


Il nome della via dove per anni i cogi 
casa ricorda una famiglia dell’arist« 
nuova casa ricorda quello di un Sar 


< 


Alle porte di Roma, ur 
più palpitante attuali 
laggio San Francesc: 
venti palazzine costrui' 
di senza tetto sistema 
ne prevede 97 ei 50 
rosa offerta del Santo 
į sere moltiplicati per 


ONO 


vemente, per l’umido dell'unica 
stanzetta che tutt’insieme abitava~ 
no nei pressi di Villa Pamphili. 
Credeva di dover morire; con pa* 
zienza as¢oltd il medico e prese le 
medicine (le prende tuttora che è 
in convaléscenza) ma non desisté 
mai dal ripetere la preghiera sem“ 
plice e umile alla Madonna che ha 
in capo al-letto dei suoi bimbi. 
Naturalmente, la Madonna lha 


ascoltata; che meraviglia? Sarebbe . 


stato assai più strano che non la 
avesse ascoltata; tra Mamme, tra 
Mamme umili ci si intende subito. 

E venne la casa. Ora tutta la fa- 
miglia è lì, accanto alla cucina eco- 
nomica dove bolle la pentola pron- 
ta a cuocere i tortellini fatti dalla 
nonna ,che si chiama come la pri- 
mra nipotina, Lucia. 

Io, attento al tepore della fiamma 


a 
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Un primo pensiero riconoscente» attaccare il ritratto del Papa che ha 
mosso le migliori energie per questa iniziativa e ha dato molti milioni 
per realizzarla, Antonio Lanzoni sa chi ama veramente i poveri 


ad asciugarmi la’ pioggiardi:dosso, 
ascolto e respiro con ‘grande dol- r 
cezza quest’aria di famiglia, resa r 
più intima dalla presenza di tuttid s 
cingue figlioli e — venuti. appo: „ 2 
sta da Roma per festeggiare la nuo- ™ ( 


EAE 


Chi era arrivato prima, aveva p 
trovato alloggio in famiglia o si pi 
era adattato nel carovanserraglio. pi 
Il villaggio — pochi dadi bianchi a 
di casette in collina. — non poteva al 
offrir di meglio. Una folla come re 
quella non.s’era mai vista, del re- pi 
sto. Uomini e donne stipavano le rec 
case, facevan rumore per via fino di 
a notte, salutavano le antiche cono- di 
scenze; i bambini non ci raccapez~ fo 
zavano .un bel nulla; le bestie da il 
soma sonnecchiavano negli angoli a1 
stracche di fatica. 

Tra la folla, arrivò ma tardi, bi 
anche Giuseppe con Maria. Veniva ul 
da Nazareth, dove aveva chiuso vé 
casa e bottega, sellato l’asino, fatte 
le poche provviste di viaggio per al 
dare il proprio nome all’anagrafe 
dell’impero, nella terra dei suoi |’ 
avi. N 

Ma a Betlehem non c'era posto. | c 
Zeppe le case, rigurgitante e assor- 
dante il carovanserraglio. Um po vi 
sto nel mondo si trova sole a forza le 
di gomiti, lo si ha spesso per pre- ai 
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potenza-o attaccandosi alla giacca 
di una cosi detta persenalita. Al 
lora quelli che stavan stretti, si 
stringon di più, e il nuovo venuto 
si spande come vuole ee il se- 
gno della dea protezione,C’era pero be 
una stalla fuori mano, ścavata nel- tr 
la pietra della collina, una stalla dì © 
rifugio per le bestie da tiro. Una & 
stalla vuota è sempre qualcosa per cé 
chi -non ha riparo; E le- bestie, s€ pi 
ci sono, son cosi buone che dan po- 


sto anche ai più poveri di loro. le 
E là, nella stalla delle bestie. im 
quella notte, nacque Gesù. S€ 
Il villaggio dormiva stanco. er 


I grandi avvenimenti hanno tro- di 
vato sempre il mondo nel sonno, O(t 
e chi s’accorge della « novità» nel- 
la storia sono i posteri. E anch’es- St 
si spesso giungono con ritardo. 

Ma sui poggi all’aperto, veglia- 
vano, a guardia del gregge, i pa’ tr 
stori, i pastori cantati dal mite 
: Virgilio, i pastori che non hanno 
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i i coniugi Lanzoni hanno aspettato una 
ell’aristocrazia Romana. Il nome della 
un Santo. Ecco le scene del trasporto 


a, un esperimento della 
tualita sociale: il « Vil- 
cesco » che conta già 
struite e trenta famiglie 
temate; ma il progetto 
i 50 milioni della gene- 
anto Padre devono es- 
per la carità di tutti. 


Mamma Lanzoni non ha potuto comunicare la novità alle. vicine 
tanto essa è esplosa all'improvviso. Ora sarà più confortevole dormire 
nei letti senza incubi e gocce d’acqua piovute dal tetto 


BONO ESSERE 
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væ ása con- tortellini. che ho già 
rispettosamente nominati — della 
nonna Lucia; di -una terza Lucia, 
serélla délla sposa, con il marito 
Zaccaria con i loro due ragazzi. 
C'era pure il cognato Enrico, fer- 
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pretese e si godono in pace la 
pace dei campi e la ricchezza sem- 
pre feconda del gregge, i pastori 
a cui Gesù guarderà con occhio 
amico, eredi come sone d’antichi 
re e di biblici patriarchi. Per loro, 
per i pastori soltanto, si squarcia- 
rono le tenebre notturne della fine 
di dicembre, e una gran luce splen- 
dette nel cielo; e nella luce, piu 
folgorante del sole di mezzogiorno, 
il battito -leggero delle ali di un 
arcangelo. 

— Non temete — diceva l’alato 
banditore luminoso — io porto a voi 
una lieta novella: E’ nato il Sal- 
vatore, che è Cristo Signore. 

Si levarono i pastcri e vennero 
alla stalla, sulla guida dell’angelo. 

Sulla mangiatoia delle bestie, tra 
lerbe e il fieno e il cruschello, il 
aveva il suo primo, in- 


. comodo, posto nel 


mondo. 

La mangiatoia, la stalla: la ta- 
vola delle bestie e la dimora del- 
le bestie. Che cosa mai poteva ac- 
cender la fantasia e la fede di que- 
eli umili, accanto ad altri umili, di 
frente a _umilissime cose? Ma, in 
quella notte, tutti gli umili eran 
con Dio, raccolti; lo sentivano com- 
pagno, fratello loro, amico; e la 
bacca, che dalla gicia non sapeva 
trevar uno sbocco all’empito del 
cuore, balbettava le parole e il 
canto degli Angeli, che non man- 
carono a render piacevole la com^“ 
pagnia. 

Quanti angeli, la notte di Bet- 
lehem, sulla stalla, dentro e fuori, 
in veste umana. Pareva che si fos- 
Sero. dato convegno come quando 
entravano e uscivano dalle tende 
dei patriarchi, e si lasciavan dietro 
odor di cielo. 

Quanti angeli, accorsi a far fe- 
sta al Neonato della stalla! 

Angeli! Angeli! Angeli! 

Ah, finalmente il cielo è en“ 
trato nella stalla di questo mondo, 
octupatá dalle bestie! 

GENNARO AULETTA 


raiolo, che,. nella nostra conversa- 
zione, è stato sempre presente con 
prontezza, civiltà, acutezza. 

« L’altro ieri hanno messo la lu- 
ce, oggi l’acqua: e adesso viene lei 
a farci contenti! >... (Io sono molto 
fiero di essere allineato tra le prov- 
videnze naturali, subito dopo lac- 
qua e la luce). 

« Però mancano le scuole e pu- 


re la chiesa » (E questo mi meravi- . 
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glia, proprio al Villaggio San Fran- 
cesco). 

« Occorre la fermata del treno 
della STEFER proprio al Villag- 
gio, ora tocca amdare a piedi fino 
alla stazione di Acilia vecchia ». 

(L'ing. Callisti lo esaudisca su- 
bito questo : giusto voto. di lavora“ 
tori e, con un tempestivo provvedi- 
mento, mi faecia fare una buona 
figura!) 
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Nella casa ¢è proprio una cucina che serve anche per riscaldare gli 
ambientini. Addio fornelli improvvisati di Villa Pamphili. Quanta 
dignità ritrovata e come quela cucina serve a far amare di più la casa! 


La nostra conversazione non lan- 
gue; apprendo il folgorante curri- 
culum del Villaggio: 

Il 4 febbraio 1948, si costituisce il 
Comitato; ma l'idea deve essere so- 
stanziata: ed ecco che, venutone a 
conoscenza, il Papa vuol essere il 
primo a dar l'esempio di quella 
carità senza la quale non c’é giusti- 
zia sociale e dà la Sua offerta di 
50 milioni; segue il Comune di Ro- 
ma — bravo Sindaco Rebecchini! — 
che, ad un anno di distanza dalla 
costituzione del primo comitato, ce- 
de un’area ad Acilia di circa mq. 
180.000. 

Non poteva mancare la voce di 
padre Lombardi: chi non ricorda 
il grande discorso all’Adriano, il 6 
marzo di questanno? Una setti- 
mana dopo, il 13 marzo, prima pie- 
tra; consenso generoso dell’UNRRA 
Casas (oggi sono quasi pronte 6 
palazzine offerte dalla tanto bene: 
merita istituzione), gara di offerte 
da parte di migliaia di privati, 
ricchi e poveri. 

La stessa casa che ospita i Lan- 
zone è stata offerta da un ignoto 
(Chissà se leggerà mai queste ri- 
ghe: se sì, ne offra un’altra di pa- 
lazzina, senta me. Sempre in inco- 
gnito, s'intende. Così, la cruna di 
quell’ago evangelico sara notevol- 
mente maggiorata per il passaggio 
del suo cammello!). Venti case sono 
pronte, trenta famiglie sistemate. 
Ma le palazzine devono essere 97, 


[l modesto automezzo è giunto al « Villaggio San Francesco.» 
per Porta San Paolo come un trionfatore: Qui alcune 
burocratiche e finalmente la casa viene indicsis 


secondo il progetto, ed invece le 
quattro imprese che harno fino- 
ra lavorato se ne stanno andando, 
e non si può fare affidamento solo 


sul cantiere di lavoro Fanfani, che, 


puré occupa ben 60 operai, per la 
continuazione dei lavori. 

E allora? 

La soluzione è facile e, se tutti 
avremo la Fede di Maria Lanzone, 
anche vicina: voi del Comitato 
provvedete subito a .costruire la 
Chiesa: il Primo Povero ha biso- 
gno anche Lui della Sua Casa, 
non vi pare? E noi tutti ci impe- 
gnamo a dare il nostro contributo, 
modesto o grande che sia: di de- 
naro, di azione, soprattutto di pre- 
ghiera. 


E un dovere di romani, di italia- 


ni, di cristiani, cui nessuno vorrà 


venir meno. 


«ll segreto di Toledo » 
Affrica» 
« Sale Fonte di vita » 
« L’Abbazia delle api» 


litre un articole di Piero Bar- 
gellini ÉACCADEMIA DEL 
DUBBIO, 
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« Donata da un incognito » è scritto in questa casa. Lassù sapremo chi 
è Ma intanto Dio sa come e dove indirizzare le benedizioni di 
questa gente che con la casa ha trovato la più pura gioia 
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INCREDIBILE ANDORRA 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 25 DICEMBRE 1949 


Facciamo insieme quattro passi sui monti del! An- 
dorra. La repubblica è ristretta su un piccolissimo 
triangolo moniano diappena 20 miglia di lunghezza. 


e 16 di altezza ! 


con la scusa che su ognuno di detti oggetti 
sono rappresentati Cervantes, Don Chisciotte e 
l'immancabile Sancio Pancia, sulle vicende dei 
quali il venditore ha fatto cadere a bella posta 
il discorso. 

L’Andorrano tipico è magro e scuro di car- 
nagione, di statura poco meno che media e, 
come tutti i montanari, estremamente taci- 


turno. Andorra conta ufficialmente 5.900 abi- 


indistintamente correnti, sono il franco e la 
peseta. 

Nell’antica Andorra vi è la casa del Gover- 
no che in pari tempo é chiesa, museo, prigione, 
fortezza e monumento nazionale: il governo è 
composto da un presidente e da 24 membri che 
si riuniscono dué volte l'anno. 

Profondamente inteso è il sentimento della 
famiglia; dal capo di questa dipende qualsiasi 
decisione sia per la, professione da scegliere 
dai singoli che, ad esempio, per i matrimoni. 
Ora c'è tendenza ad elevare il limite minimo 
di età per la celebrazione delle nozze; finora 
infatti si sposavano i ragazzi a 14 anni e le 
ragazze a 12. 

Quando c'è una chiamata alle armi è solo il 
capo di famiglia che si presenta e per questo 
mativo è autorizzato a tenere in casa armi e 
munizioni. Profonda è nella stragrande mag- 


gioranza la devozione alla Chiesa Cattolica 


1500 rifugiati s oli; monete, 
Si racconta che il diavolo cavalcando ùn tanti più di & pagn 


giorno i monti dell’Andorra, intrapreso un sen- 
tiero pieno di ciottoli, scivolasse e tentando di - 
aggrapparsi furiosamente a qualche sostegno, 
cadesse e cadendo lasciasse l'impronta delle 
unghie sopra un blocco di granito sporgente 
sulla strada. 

« Roca de la Salve > èil nome dato al blocco 
e dinanzi ai turisti che ascoltano questa leg- 
genda con un certo senso di scetticismo, gli 
abitanti restano indifferenti perchè ormai so- 
no abituati a queste espressioni di incredulità, 

Il XX sècolo ha interrotto l'isolamento delle 
zone montane di Andorra tra la Spagna e la 
Francia e ha trasformata quella che era una 
piccola assonnata regione feudale in una delle 
più affascinanti località di Europa. 

Lelettricita è stata diffusa anche nei luoghi 
più rustici e reconditi. Vicino ad abitazioni-e 
piantagioni con oltre quattro secoli di vita 
sorgono modernissimi alberghi. Succede cosi 
che branchi di pecore e di capre attraversino 
strade ai lati delle quali lussuosi negozi espon- 
gono e vendono articoli di nylon americani, 
orologi svizzeri, lanerie inglesi. 

Questa è Andorra, l'incredibile Andorra, rap- 
presentata sulla carta da un piccolissimo trian- 
golo di appena 20 miglia di lunghezza e 16 di 
larghezza. 

Per settecento anni le montagne isolarono 

' totalmente e severamente gli abitanti dallo svi- 
luppo sociale e industriale gia in atto nei pae- 
si confinanti. Nel 1920, a dispetto della pic- 
cola Andorra che si opponeva, Spagna e Fran- 
cia costruirono strade ai suoi confini; nel 1933 
ła strada sul versante francese fu lastricata 
per il passaggio e il traffico dei motori: ora è 
aperta per cinque mesi dell’anno, dalla fine di. 
giugno alla metà di novembre, ma tanto ba- 
sta perchè la maniera di vivere ad Andorra 
sia cambiata e sia progredita col tempo. 

Presso il confine, ricchi negozi con vetrine 
abbondanti di mercanzie che in Francia e in 
Ispagna è possibile trovare solo sul mercato 
nero: scarpe di cuoio di Cordova, confezioni di 
lana e cotone, vini pregiati, sigarette ameti- 
cane. I commercianti di Andorra sono molto 
abili: si dice ¢he capita di entrare in un ne- 
uscire avendo acquistato cerini, cartoline, ‘li- 
bri, fotografie, quadri, cuscini, ecc... e questo Andétra 


Doen 


« Times Square» è il centro principale di 


Ogni piccolo tratto è sfruttato 


Romana. Nessun giornale si stampa ad Andor- 
ra dove si vendono giornalmente quotidiani e 
riviste francesi e spagnole. Due linee tele- 
grafiche: una con la Francia dal 1887 e una 
con la Spagna dall'inizio della recente guerra. 
Mentre il contrabbando, esercitato da molti è 
quasi tollerato, è invece severamente proibito 
il giuoco d’azzardo e tutti inutili sono stati i 
tentativi di aprirvi un casinò. 

La sua originalità, la maestosa bellezza del- 


Come è a tutti noto nei giorni scorsi l'im- 

i portanza politica delle riunioni è stata quasi 
l tutta fuori del Parlamento. A parte la fac- 
] cenda degli statali non ¢’é altró in corso che 
la discussione generale sull'ordinamento re- 

gionale, troppo generale per impegnare l'at- 
tenzione del pubblico. Invece sono stati se- 
guiti con la massima attenzione sią il « par- 
lamento economico » della D. C., ossia le riu- 


PASSI PERDUTI 


ARIA VACANZA 


nioni dei dirigenti di questo partito per esa- 
minare le questioni economiche, sia i Consigli 
nazionali della stessa D., C., e del Partito Li- 
berale, riunioni tutte che avevano lo scopo di 
preparare il terreno sul quale dovrà sorgere 
il nuovo Governo a Gennaio. ; 
La discussione economica ha fatto centro 
sulla politica degli investimenti (di capitali), 


questione tutt’altro che chiara per la massa 
del pubblico, e quindi riservata agli speciali- 
sti. Tanto vero che a un certo momento della 
discussione uno che forse c’era capitato per 
caso sentendo parlare sempre di investimenti 
e dei pericoli di essi borbotté al suo vicino: 
« Ma se questi investimenti son tanto perico- 


ISTRUZIONI. DEL DOPOCENA 


ELOGIO DELLA MOSCA 


Se nei nostri giudizi non si fosse tanto estremisti, cioè leggeri, s’avrebbe il modo 
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d’osservare che i problemi non hanno un aspetto solo e non ci si rallegrerebbe com- 
nce page per esempio, della scomparsa del giro di mosca dall’orlo del nostro bic- 
chiere. 

Non si nega che un orlo deterso, e terso, non faccia piacere, ma non bisogna 
dimenticare le benemerenze sociali delle mosche, le quali contribuivano non poco a 
tenere Pu pace la famiglia, e con essa, ampliandosi il terreno competente, l'umano 
consorzio. 

Le mosche portavano un notevole contributo all’occupazione quotidiana della pa- 
drona di casa, la quale vi trovava un largo campo d'attività e d’inventiva nell’opera 
di difesa, nonche un impareggiabile esercizio di pazienza, sicché le sue esuberanti 
energie vi venivano assorbite e il suo estroso temperamento finiva col venirne smus- 
sato e piacevolmente modellato. 

E il marito e i figlioli, rientrando in casa, trovavano vinta la quotidiana battaglia 
contro le mosche e soddisfatta e accogliente la donna vittoriosa. La guerra s’esauriva 
con le mosche e rimaneva la pace a beneficio della famiglia, e quindi, come detto 
sopra, della societa. 

Ora le mosche non ci sono più: le cucine, con l'aiuto del D.D.T. e degli apparecchi 
elettrici, sono uno specchio d’ordine e di pulizia, ma è un ordine ed è una pulizia 
Che sono costati poca fatica, perciò la padrona di casa non ha dovuto spendere tutte 
le energie che la generosa sua natura le elargisce. 

Allora non è piu serena e soddisfatta come prima e per vincere l'inquietudine 
ha ĉhiesto la radio, ma ben presto quell’esercizio forzato d’ascoltatrice non ascoltata 
l'ha stancata e delusa, ed è andata in cerca di qualcuno che l’ascoltasse, per esempio 
della vicina di casa. , 

Benchè le statistiche ufficiali non s’abbassino a occuparsi di queste bazzecole, 
si púò certamente affermare che dall’epoca della scomparsa della mosca sono mote- 
volmente aumentate le maldicenze, le scontentezze e le liti domestiche, nonchè, per 
dilatazione, i dissidi sociali. ; 

Si deve, perciò, riprendere l'uso dei grappoli di mosche intorno al focolare do- 
mestico? Ma no, non si può mortificare il cammino della civiltà: si tratta soltanto di 
trovare per le signore disoccupate un’occupazione che le soddisfi, per esempio quella 
di sovvenire i poveri nei loro bisogni, di sollevare la vedova e l'orfano, che secondo 
San Giacomo vale assai più dell'occupazione perduta. 

ATHOS CARRARA 
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losi perchè De Gasperi non ci mette un se- 
maforo? », 


Un’altra discussione che in un pomeriggio 
montecitoriale ha actcalorato gli animi è stata 
quella sulle idustrie lombarde e segnata- 
mente sulla situazione dell’« Isotta Fraschi- 
ni »; ci fu un tale disorientamento nelle po- 
sizioni di solito prestabilite che si videro 
uomini degli stessi partiti dividersi sul voto 
fra nordisti e sudisti, fra sostenitori dell’agri. 
coltura e sostenitori dell'industria, tanto che 
per i giornalisti ci volle del bello e del buono 
a raccapezzarcisi, Al termine della discus- 
sione fu osservato lon. Rapelli che cammi- 
nava tutto concentrato e mesto nel transa- 
tlantito. Un collega gli domandò: «Rapelli che 


hai fatto? T’é successo qualche disgrazia? » 


E il deputato piemontese che non- aspettava 
altro che la domanda: « No, è che tutto questo 
parlare dell’Isotta mi ha reso un po’ triste, 
anzi tristano ». 

Anche i convegni degli altri partiti politici 
sono stati seguiti dagli spiriti caustici che 
non mancano mai e stanno in agguato aspet- 
tando il momento della battuta. Così una 
raccontava di aver veduto un consigliere na- 
zionale del partito liberale uscire tutto scon- 
solato dal convegno dichiarando: « Se conti- 
nuiamo a scinderci e a metter condizioni per 
la collaborazione nel prossimo governo do- 
vremo accontentarci del sottosegretariato al- 
le raccomandazioni ». ` 

Quanto al congresso del partito monarchi- 
co uno che ne seguì l'inaugurazione ne fece 
questo resoconto a un amico: « Son come i 
futuristi di Marinetti » E l'altro: « E cioè? » 
« Son tutti occupati a commemorarsi ». 

La settimana a non voler affrontare argo- 
menti troppo seri per questo cantuccio di 
« passi perduti» non offre altri spunti; forse 
si sente nell’aria la vacanza natalizia e lo 
spirito non può dare di più in politica. 


E. LUCATELLO 


Per Andorra si spedisce in franchigia 


le sue montagne e la serenità affascinante del- 
le sue foreste e dei suot laghi, il suo isola- 
mento dal mondo, costituiscono le principali 
attrattive di questa Andorra sconosciuta, di 
questa, Andorra bizzarra, di questa incredibile 


Andorra. 
G. IMBRIGHI 


CENT'ANNI -DI STORIA 
DELLA CHIESA 


Da PIO IX a PIO XN 


L’opera annunciata da tempo è'in corso di stam- 
pa e sono già usciti i primi dieci fascicoli. 

Illustrare, attraverso certo anni di storia, gli ele- 
menti primari — di dottrina, di opere e di persone 
— di una Istituzione che congiunge Fumano e il 
divino è lo scopo di questa opera che LEm.mo Car- ` 
dinale Schuster ha definita « audace, pericolosa, fa- 
ticosa, ma importante e ricca di gloria ».. 

La collaborazione di ecclesiastici e laici ben noti 
nel campo pubblicistico, le numerose e ben scelte 
illustrazioni, l'elegante veste tipografica, sono al- 
trettanti titoli che raccomandano l'iniziativa e ne 
r aSsicurano la buona riuscita. ‘ 

La Sede di Roma di’ « Cent’Anni di Storia della 
Chiesa », Via dei Maroniti 27, invia un numero di 


saggio gratuito ai lettori che ne facciano richiesta. 
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disponde.per le rime 


TRA POETI E BAMBINI... 


„€i si sta bene: io non mi muoverei 
mai di li, Ma andiamo per ordine. Cir- 
ca un mese fa mi arrivava da Bologna 
una lettera con frasi di questo genere: 
€ „mentre lEditore si è impegnato a 
fondo per fare dei libri belli, io ho 
cercato di farli buoni, per combattere 
a “fumetto” cattivo e dare ai ragazzi 
un libro da conservare per ritrovare in- 
sieme ad una immagine o ad un per- 
sonaggio ò ad una emozione buona, un 

o di bene anche molto tempo 
dopo ta lettura... ». Insieme alla lettera 
un pacco di libri per ragazzi (1) che 
ora sto contemplando dopo essermeli 
letti insieme a cinque ragazzi di mia 
conoscenza, dai quali devo ancora sal- 
vaguardarli perchè non se ne saziano 
mai, 

L’autrice, ed anche nostra lettrice af. 
fezionata, mi scriveva da Bologna, co- 
me ho detto; cioè dalla città da cui un 
mese dopo doveva diffondersi la notizia 
‘di quell'episodio di criminalità precoce 
strettamente legato proprio a quei de- 
plorevoli « fumetti cattivi ». 

E allora io devo, e a quella lettera 
ẹ a quel pacco di libri, dare un posto 
distinto, ben meritato. Adelaide Cremo. 
nini Ongaro di.cui gia segnalai il riu- 
scito «Libro d’oro di Bernadette» (al- 
tro be regalo per bambini) ha in casa 
un comitato infantile di revisione li. 
braria da far invidia e vergogna a pa- 
recchie infeconde scrittrici. Passati al 
vaglio di sei ragazzi, i libri della mam- 
ma possono ben avventurarsi nelle ve- 
trine senza correre pericolo di restarvi. 
Eccoli ora tutti in fila smaglianti di 
illustrazioni a colori (e ad accessibile 
prezzo secondo il programma dell’edi- 
tore yvolonteroso e geniale). L’autrice sa 
trattare deliziosamente ba faba e colo- 


rire la vita familiare di toni cromatici 
delicatissimi così come l'artista Nidasio 
daila tavolozza che vorrei dire angelica. 

Gli argomenti? C'è ha storia di « Lao 
il brutto », il principe che riacquistò la 
bellezza attraverso la bontà; e quella 
della « Piccola Teresa» inserita al cen. 
tro di una fantasiosa vicenda d'amore 
regale; e gli incantevo]ji racconti dal 
titolo che i bimbi preferiscono: « Ri- 
tornano te Fate»; e l'avventuroso ro- 
manzo « Mamma! » in cui una madre ha 
una duplice corona di regalità, E viene 
poi la collana « Angeli» di più piccolo 
formato ma ugualmente dovizioso di il. 
lustrazioni vivaci. Vi troviamo « Mari- 
no» il ragazzo che salvò il babbo in 
una appassionante avventura fra le on- 
de; e la strana storia «Senza calce e 
senza soldi» d'un uomo che pietra a 
pietra e con un angelo vicino costrui 
una chiesetta; e i « Due angeli e un 


lanternino » che riuscirono nella festa 


di Natale a riportare a Dio un’anima 
perduta; e infine il delizioso angelo di 


bimba entro un cestino, nella ricerca 
ansiosa di un indirizzo smarrito... 
L'A, ha il buon gusto deWa fiaba che 
non è solo colore ma calore, nè solo 
fantasticheria ma insegnamento; |’Edi._ 
tore dal conto suo ħa saputo intonare 
la veste tipografica ai meravigliosi epi- 
sodi: i colori più belli che una tavo- 
lozza possa dare vi sono profusi. 
Gest Bambino e la Befana quest'an. 
no si riforniranno ampiamente — cre- 
do — di queste belle pubblicazioni fatte 
apposta per allietare le feste e preser- 
vare tanti piccoli cuori dalla precoce 
morbosità di letture malsane. 


(1) A. CREMONINI ONGARO _ «La 
piccola Teresa» — « Mamma!» — « Lao 
il Brutto» — «Ritornano te Fate», 4 
voll. illustr, riccamente a colori: un 
volume L. 400. Collana Angeli; « Una 
in più » — « Senza calce e senza soldi» 
« Marino» — « Due angeli e un lanter- 
nino», formato ridotto, ogni volume 
L. 250, Editrice «La Sorgente » Milano. 


«Una in più» venuto in terra con una PUF 

$ 33 
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RIVISTA ILLUSTRATA MENSILE 33 
CITTA’ DEL VATICANO 


ABBONAMENTO ANNUALE: ITALIA L. 2000 - ESTERO L. 3500 (8 dol.) 
SPEDIRE AMMINISTRAZIONE ECCLESIA 
SITTA’ DEL VATICANO — C. C. P. 1/13321 
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Non c'è persona, in tutto il mondo, 
che non conosca il gusto squisito di un 
Martini Normal o di un Martini Dry, 
perchè... il Vermouth Martini è il... 


VERMOUTH CHE SI BEVE IN TUTTO IL MONDO! 
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della 


dà valore alle cose vane, 


PELLEGRINO 
NOTTE SAN 


Questa notte c’é un pellegrino 
che insegue una stella cometa, 
che veleggia nel cielo quieto 
simboleggiando un destino. 


[ POESIA "D'ANGOLO | 


Viene da strade traverse, 

da disinganni amari, 

negli orecchi rintronano spari; 
nella carne il dolor che sofferse 


scava più a fondo, sempre pit a fondo; 
non sa più dir pane al pane; 


pur non sazio di cid che da il mondo. 


| Povero uomo, in traccia 
d'una pace, d'una fraternità 
che non trova perchè non ha 
Pane Divino nella bisaccia; 


legato ad un triste patto 


egoismo vendetta rapina; 


nella palude delle fazioni 


col male con lodio col vizio; 
sempre all’orlo di un precipizio; 
sempre vittima d’ogni ricatto! 


Ha diviso la terra; ha odiato 

chi stava al di la del suo fosso; 
si è tinto di nero o di rosso; 
ha difeso col filo spinato 


ha negato innocenza e virtù; 
ha levato una volta di più 
sopra Abele la mano assassina... 


Ma una mano di Bimbo stasera 

gli si offre, lo tiene, lo guida; 

una mano a cui stanco si affida 
mormorando una vecchia preghiera. 


Oltre la melina dell’egoismo 


la dove interessi e qucstioni 
si arroventano nel parossismo, 


oltre le selve di una barbarie 
che, paludata di civiltà, 
altro non pensa, altro non ha 


che nuove armi, pid 


quel Bimbe conduc” deciso 4’ 
Vuomo che si fa pellegrino à 
al suo grande e vero destino 
conquistandolo con il sorriso. 


Sapre là in fon@e Fha scorta 
già da secoli con nostalgia) 

al sommo di un’ardua via 

nella casa del Padre una Porta. 


Il perdono — purchè ne sia degno — 
la pace — purchè esso la voglia - 
Vattendono al di là della soglia 

confine di un mistico regno. 


E’ Vapprodo al riparo dal male. 
Con anima in pace e contrita, 
Vvuomo, rinnovata la vita, 

vi festeggi il suo nuovo Natale. 


APPUNTAMENTO 
DELLA 


Ed ecco un altro t.b.c. che si fa largo 
tra la folla dei postulanti, gli occhi ac- 
cesi di febbre e di speranza, > batte con 
le dure nocche alla mia porta... sgan- 
gherata. (Oh, non si meravigli chi leg- 
ge, non si meravigli chi non sente che 
tutti, tutti hanno come lui il diritto alla 
\ita!). Porta sgangherata per colpa di 
quanti non sanno accordare a que’ colpi 
disperati il battito del cuore. Rinuncino 
costoro per un solo giorno al fumo, al 
bar, al taxi, al cinema e ascoltino chi 
a vuole vivere », magari in pena, per ri- 
cevere dal sole dal cielo dalla terra dal 
mare il messaggio di luce che parti dal- 
la grotta di Betiemme. 

Ogni volta che un giovane di questi 
fossisce alla mia porta io mi consumo 
nell’attesa... Vorrei scovare i medicinali 
non so dove e m'arrovello vedendo la 
turba innumerevole degli ignari dei sor- 
di degli indifferenti che continuano a ro- 
tolarsi fra i bagordi. E tormento Puf, il 
caro Puf, che si è già prodigato nel ten- 
tare di alleviare tanto male. Ma come 
fare se dove occorre 100 si può man- 
dare 5? Dio illumini chi legge! « Occor- 
re PAS, occorré streptomicina. Bisogna 
trovarne e distribuirne saggiamente. Aiu- 
tatemi ». 


Carmertata, 9 nov. 1949 

Benigno, rivolgo a Lei questo mio ap- 
pelilo affinchè le persone di cuore pos- 
sano aiutarmi. Sono un giovane di 20 an- 
ni: causa | disagi patiti durante la guer- 
ra sono affetto da una grave forma di 
t.b.c. polmonare. | medici mi hanno pre- 
scritto streptomicina e Pas, ma l'ospe- 


dale in cui mi trovo non può darmi que- 
sti medicinali. 

A te invio questo mio grido disperato. 
« Voglio vivere », ma la mia povertà mi 
impedisce di vestirmi e curarmi. 

Aiutami tu in qualche modo! 


Ennio Belgrado (Ospedale Sanatorio di 
Camerlata - Como). 


POSTA DI BENIGNO 


Agli amici tettor: vicini e lontani, 
ai fratelli che soffrono e battono alla 
mia porta, voti consolazioni cristia- 
ni auguri per il Natale Santo. 


*** STEFANIA JACCHIA (Via Rubbia- 
ni. 3: Bologna) mi scrive: « leri stesso 
i miei bimbi ed ‘o abbiamo iniziato per 
C. C. (Sanatorio di Bressanone) una no- 
vena al Sacro Cuore. Questa mattina poi 
la mia mezz'ora di Adorazione l'ho fatta 
chiedendo al Signore conforto ed aiuto 
per il povero C. C. al quale desidererei 
poter dire che il 25 (novembre!) ci sarà 
l'’Esposizione del SS.mo nella cappellina 
delle Suore Ancelle e tutte le Adorazioni 
saranno fatte dalle Suore e da noi Ado- 
ratrici, con le speciali intenzioni per lui, 
Desidererei anche dirgli che si abban- 
doni completamente al Signore e che al- 
lora il suo soffrire gli sembrerà meno 
duro e insopportabile. Se per if suo fred- 
do potessero servire maglie o altri indu- 
menti di lana potrei mandarglieli; come 
pure per rendergli meno lunghe le gior- 
nate potremmo fargli avere libri e gior- 
nali ». 

C. C. è avvertito. Prenda accordi e con- 
fidi nell’efficacia di così eccezionali pre- 
ghiere (quelle dei piccoli sono le più ac- 
cette al Signore). E qui dovrei riportare 
brani che odorano di giglio di bimbi della 
4* classe maschile di Trobaso di Verba- 
nia (Novara): ma dov’é lo spazio, signor 
Direttore? 


*** Assicuro TINA VOCATELLO che 
la lettera delle sue care alunne è stata 
inoltrata a destinazione. 
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ANNO XVI 


NATALE 


morbido come se avessi dormito in te». 


un letto di tepida e soffice bam- stanchi, 
bagia, añzichè su dei materassi ri- prima ch'io partissi, 
pieni di scartocciatura di grantur- questa attesa che sarebbe durata 


miti, 


Racconto dai GIUSEP P E 


Mi svegliai da un sonno dolce e insieme alla Messa di mezzanot- 
E negli occhi iari 
si era fatta leggere, 
leternità di sa, disperso come un naufrago in 


Io dovevo troppo a questa buo- 
na gente; ma il dovermi rassegna- 
re a passar la solennita fuori di ca- 


un po’ 


mezzo all’oceano, mi sembrava ma- 


co, e il primo. pensiero fu di anda- appena tre o quattro giorni. Cara, terialmente e umanamente impos- 


re alla finestra a vedere che tem- amata vecchietta, mi attendevi, si, 
con l'ansia tormentata nel cuore; 
ed io prigioniero sapevo di non po- non era un brutto sogno: E in que- 
ter tornare per l'ora che desideravi; sta ricerca assillante del mio essere, 


po faceva. , 
Nevicava ancora. 
Era un sfarfallio intensissirno. 


sibile. Tanto impossibile che ebbi a 
domandarmi se, invece della realta, 


lento, fluido Le altitudini inecnce- per la notte fatidica in cui mi aye- vedevo la città più illuminata del 


pibili, sollecitate dal verno., dove- vi insegnato, sino da bambino, la 


consueto; vedevo le vie e le piazze 


vano disfarsi tutte; un velo impe“ stella più bella che splendesse nel affollate di gente lieta, spenderec- 


netrabile fondeva in una sola mas- cielo per indicare ai pastori delle cia, gaudente; 
sa bianca l’universo: le cose, gli uo- valli dell’Hebron 


mini, gli animali, le piante sem- Betlem. 


la capanna di abbaglianti, 
pie felici di fidanzati; e poi udivo 


mostre dei negozi 
fantasmagoriche; cop” 


won 
a 


/ 


GNA 


bravano sepolti, rinchiusi in que- 
sto scenario grigio che produceva 
nellanimo un senso di solitudine, 
di completo distacco dal mondo, di 
sgomento. 

Pensai subito a mia madre. Al- 
Videa di passare il Natale lontano 
da lei, disperso come una fragilis- 
sima cosa per la montagna, mi met- 
teva nel cuore una strana inquie- 
tudine che non sarei riuscito a pla- 
care se non quando l'avessi rivedu- 
ta. Questa santa donna, non tanto 
più giovane, provata dal dolore nei 


Eppure, non Cera per me che re- 
stare. Il passo dei Mandricli, al di 
qua del Ferraiolo, gia ostruito di 
neve, non si lasciava varcare. I 
padroni di casa, una famiglia alla 
antica di contadini, numerosa, pa- 
triarcale presso la quale ero ospi- 
te, mi avevano detto sino dalla se- 
ra avanti: « Se questa notte conti- 
nua a nevfcare, domani il valico è 
chiuso». E non si erano sbagliati, 
loro che vivevano lassù da secoli, 
che conoscevano la montagna sasso 
per sasso, che giudicavano dai ven- 


uno scampanio a festa di tutte 
le chiese sino a che l'organo della 
cattedrale, solenne, maestoso, irre- 
frenabile, avrebbe sprigionato dalle 
sue mille canne tutta la potenza 
espressiva dandoci, nell’esultanza 
della liturgia, prospettive e spazio 
di magnanime immagini. 
* $ 

Per l'intera giornata, la mia men- 
te fu occupata da questi dolci pen- 
sieri che mi davano anche un po’ 
l'illusione di essere agli estremi li- 
miti di un mondo più mite e tran- 


più cari affetti, mi aveva detto: 
« Vai pure per la tua caccia; ma 
ricordati che ti aspetto per andare 


I 
GEOLOGIA SOCIALE 


— Ii problema immediato sta nel fare della geo. 
logia, scienza pura, un'arte applicata, o, se si 
vuole, una scienza sociale. 

— Sociale? 

— Sociologica, sicuro. Io sono piuttosto un ani- 
mista, e ritengo che la pietra non sia materia 
solo, ma sia anche spirito o... come dire?... direi 
quasi.. 

Cosi quasi dicendo Paladio Morgagni tendeva 
il braccio all'aria abbrancando con le dita la 
parola che non si lasciava acciuffare 

Gli occhi suoi fissavano uno dei pilastri da 
cui era sorretta ta terrazza di prima chasse; ma 
si capiva che lo spirito, oltre quell’amminicolo di 
materia, guardava, in lontananze abissali, un pi- 
lastro geologico alte da terra a cielo. Al mare 
non ci- pensava, nom lọ vedeva. Vedeva solo i 
sedimenti geologici, i quali neila sua esegesi, 
stavano per riassumere ia storia dei premilienni. 

Per compensare Oceano di quella distrazione 
Gell amico, che, appogmiato con le spalle alla rin. 
gh era Gel ponte di seconda classe, preferiva as- 
sorpirsi nel pilastro, Adolfo Sigieri, tutto assorto 
ai tormento schiumante dei flutti, non si saziava 
di riguardare dalla scia squassata alla distensione 

ercazzurra abbrividente d’increspamenti turchini 

d'orlature bianche. 

— Non sei del mio parere che le pietre come 
il tuo Vangelo dice — parleranno? 

— E si; — rispose Sigieri, — ma io non riesco 
quasi a convincermi che noi stiamo qui in un 
piroscafo sulOceano, sospesi nel vuoto, tra due 
continenti, e che quest'onda, riscotendosi, può 
inghiottirci in abissi misteriosi Veramente sia- 
mo festuche nelle mani di Dio. 

— Si fa presto a dire che gli strati pietrosi rap- 
presentano sedimenti successivi Si: ma essi ser- 
virono di piattaforma a una vita intensa, diversa 
dalla nostra, della quale quaiche segno dovè es- 
sere rimasto impresso sulle loro molecole, sulie 
oro... carni... 

— Addirittura! 

— Sicuro sulle carni della materia che stava 
per diventare pietra, ma che sentiva capisci, 
sentiva, vibrando; ed era anzi essa stessa vita 
vibrante. 

Cala, cala! — disse Adolfo voltandosi. — Non 
vedi quelle girls che ti guardano e ridono? 

= La storia della vita organica. oggi avvolta in 
una nebulosa di ipotesi, potrà essere estratta alla 
luce. solo seë con frudacie nuove si comincerà a 
frugare nelle viscere stesse de! Pliocene. 

— Di che, abbi pazienza? 

— Del Pliocene: era terziaria 

— Caro Pliocene mio, mi pare che tu cominci 
troppo tardi. Retrocedi retroced;: Ma non di- 
menare troppo quelle sventol'e d? mani che fai 
ridere. 

— Ora quella materia, oggi Cris.a::zzata, ca! bo- 
nizzata, pietrificata 

— nullificata, zerificata... 


ti e guardando il cielo il variar quillo. 
delle stagioni, che restavano per dei 
mesi isolati dal mondo. 


E la neve continuava a cadere 
senza darsi mai un momento di 
tregua. A sera, che incupiva a vi- 
sta d’occhio, si aggiunse la tormen- 
ta. Rincantucciato in un angolo 
dell’ampio focolare sentivo mugo- 
lare il vento giu per la gola del 
camino: rumore che „mette nell’ani- 
mo lo sgomento gelido del verno; 
degli affetti perduti; delle notti 
senza stelle. 

Un ragazzo, ad un cenno del ca- 
poccia, venne a mettere.sul fuoco 
un ciocco di quercia ed ẹra il ceppo 
tradizionale che inco“ 
minciava, scoppiettando „a brucia- 
> Allora si raccolsero tutti intorno 

a fiamma, lieti, umili, obbedien- 

alla gerarchia familiare: ë in- 

crno alla fiamma consumarono il 
pasto frugale della sera. k: 

Più tardi, vidi che uomini e don- 
ne e ragazzi stavano preparandosi 


fu domandato se desideravo restare 
oppure andar con loro. «No no, 
— dissi — vengo anch’io. Ho. biso- 
gno di pregare», 


per andare alla chiesa e allora mi 


Allorchè uscimmo di casa era ces- 
sato di nevicare. In cielo erano 
tornate finalmente a brillare tante 
stelle ed una calma riposante dol- 
cemente ovattata di silenzio e di 
pace, ravvivava ne] mio cuore ca- 
ri riccrdi e fanciullesche rimem- 
branze. Mi venne fatto di pensare 
a quandero bambino:“la mamma, 
alla vigilia di Natale, mi faceva 
trovar pronta la capannuccia con 
tutti i personaggi del presepio e 
Valberello splendente di lumini e 
di lucentini con tanti batuffoli di 
cotone a simiglianza di neve... 

Eravamo giunti. Entrammo in una 
piccola chiesa. modesta, con un sô- 
lo altare, illuminata da poche can- 
dele che alungavanò- e accorcia- 
vano le fiammelle disegnando sul- 
le pareti le figure dei fedeli. Non 
si udiva che la voce pacata, lenta, 
del sacerdote nelle parole latine 
dell'avvento. 

Lontani dal mondo perfido e cor- 
rotto, elevati sulle bianche vette 
che ci avvicinano di più a Dio, in 
un mistico raccoglimento in cui 


Romanzo di 


mo del 


vanita e superbia, follie e passioni, 
concupiscenza e falsita sembravano 
scomparse dal cuore degli uomini, 
la nctte della Nativita non mi era 
mai apparsa così vera e umana- 
mente divina, così semplice e iden- 
tificata di Verità e di Amore. 

Al « gloria» tintinnò una squilla; 

dal piccolo campanile sorse un suo- 
no argentino e un canto dolce, ar- 
monioso, angelico, come un inno di 
perenne felicità, si levò esultante 
e pareva, scicgliendo un annuncio 
di pace e di redenzione, assumere 
tutte le anime verso il regno dei 
cieli. 
- Al termine della Messa uscim- 
mo. La montagna era tutto un ri- 
lucere iridescente che, fiorito sotto 
la novella luna, tempestava lim- 
mensa distesa bianca: virgineo can- 
dore su cui, ancor molto prima del- 
le ore antelucane, avremmo dovuto 
ricercare la via del riturno come 
pellegrini che segnano, sulle strade 
impervie del loro cammino, la pa^ 
ce ospitale confortata di dolcezza e 
di novelle speranze. 


una casa dj cristallo, invasa d’azzurro, allora cer- 
Cava figuie adoranti tutte assorte nell’incantesi_ 
mistero, che traducessero il suo intimo 


RICA QUATERNARIA 


consolidata... 


— abburatitata... 

— ...lonizzata, 

lodizzata, vuoi dire... 

— ..Tu scherzi, — interruppe, svegliandosi un 


momento il geologo. 

— Scherzo? Neanche per sogno... 
dicevi, dunque... 

— La materia dove,,, dovè, nel suo formarsi, 
raccogiiere i moti d'una vita speciale e fissarl; 
e componendosi in strati diversi ma espressivi 
non meno degli archi di una cattedrale., 

— Eupalinos è subissato... 

— Eu.. chi? Un geologo?.. Non lo conocco. La 
materia dunque — fascio di onde armoniche — 
recettive alle impressioni dell'esterno sentiva... 

— Ha sentimento la materia? 

— Ma certo, E intelletto 

— Il caleestruzzo ha intelligenza? 

— Forse... no. Non direi.., ọ meglio direi quasi 
che la materia non ha intelligenza — almeno nel 
senso ordinario; — ma in complesso l'intelligenza 
è materia. E’ documentato. Il pensiero è sostanza 
molecolare che sj distacca da una massa di fosfo. 
ro, così come la luce, come l'etere... 

— Ah, tutta la sua filosofia geologica, o geologia 
filosofale, non vale la grazia del sorriso di quella 
fanciulla di mezzo Dove stai a guardare? Li, ec- 
cola E’ geologia quella? 

— Perchè no? Geologia animata: primo studio. 

— Allora c'è una geologia disanimata? 

— Non mi comprendi — tagliò brusco Morgagni, 
e si allontanò, mettendosi a seguire a passi rapidi 
una linea che prolungava su! ponte Vombra del 
pilastro; marciò diritto verso una mèta fissa, 


Ipnotizzata, 


quella che vedeva lui solo. col naso al vento di 


prua teso come un rostro, e che, per caso, pas- 
Sava attraverso le estremita vestite di cuoio d’un 
poderoso farmer, rovesciato su una sedia a sdraio. 
Morgagni investi gli scarponi, fuoruscenti dalla 
sedia e li percosse con la furia proporzionata a} 
quadrato del desiderio con cui inseguiva il con- 
cetto di cui gli sfuggivano i connotati., Nel}’urto 
gli sı scava.carono gli occhiali; alzò le braccia per 
cercarli, tastoni, in stratj d'aria. 

Il faArMEr scosso dal sonno, saltò in piedi, come 
se un lac:o fosse entrato nella fattoria; e mise 
un formidabite pugno sotto il naso del malcapi- 
tato geo:ogo, il quae valendosi quella massa 
indefinita.a corta distanza, la annusd sotto la 
miopia degli occhi la tastd con un dito...: non 
fosse un monolito? ; 

I passeggeri seduti all'intorno si misero a ride- 
re Uno raccolse gli occĦiali e li pose al giovane 
scienziato. che li inforcò come riavendosi; e bal. 
bettata una scusa a casaccio, ripigliò ha marcia 
alla ricerca del filo delle sue idee 

Adolfo restava appoggiato alla ringhiera del 
ponte: il vento marino gli carezzava la chioma, 
un sorriso di vita gli colorava il volto. Gli occhi 
erano fissi sul gruppo di ragazze che, appollaiate 
a frutticra su alcune seggiole a sdraio, cantic- 
chiavano certe monotone nenie canadesi. Il gio- 
vine pittore aveva il dono.di trasfigurare, con 
la fantasia, ogni volto di donna in un angelo, 


IGINO GIORDANI 


per aver il gusto di adorarlo fantasticamente: ed 
era occupato in tale esercitazione. 

Egli adorava la sua arte; ma non sapeva con- 
cretarsela in mente se non neha forma d'una 
donna — una giovine donna, dalle chiome inanel. 
late, dagli occhi invocanti il cielo. Quel senti- 
mento egli nobilitava rehgiosamente: e sulle sue 
tele non erano effigiati mai dei nudi, perchè l'ar- 
te per’ lui non consisteva in una rappresentazione 
di qualita anatomiche ma in un rapimento della 
favilia che arde sotto i corpi, detta l'anima Nu. 
di d'anime, diceva lui. 

Dipingeva solo santi o spiriti mistici; vo'eva 
fissare coi colori lo slancio alla patria d'origine, 
la cui nostalgia ci piange nel cuore e sj chiama 
religione e poesia. 

Capiva pero che quel sentimento non era terso: 
gli nasceva ancora dalle latebre dello spirito 
commisto a sensualità vaghe. mai sconce ma co- 
munque grevi di carnalità L’arte, però, nei mo. 
menti felci. era per iui preghiera; quando si sen- 
tiva buono, puro, che il corpo era alJ’anima come 


slancio. Come bV Angelico, prima di dipingere, pre- 
gava: la religiosità gli si trasformava in fantasia. 
Ma sotto il suo pennelio in realtà fiorivano sopra 
tutto donne: angelicate, beatificate, ma donne. 

Anni prima, nella trincea, aveva passato giorni 
e notti sognando una testolina di giovane chi- 
nata sul suo lavoro come a leggergli nel cuore, 
e appena tornato a casa. s'era sposato. Aveva 
trovato quel che vo'eva: una testolina ricciuta, 
un viso mite, un corpo esi'te. come una statuetta 
Ji Tanagra. Le aveva voluto bene; le voleva be. 
ne... ma indubbiamente la sua fantasia d’artista 
spesse volte metteva a repentaglio la sua inte- 
riore fedeltà coniuga‘e 

Dopo tre mesi di matrimonio, trovando che 
l'arte neb suo capoluogo di circondario non ba- 
stava al pane, perchè la gente non comprava santi 
e lui non aveva animo di mettere sul mercato 
oscenità vestite da donna e far commercio di 
femmine, fossero pure dipinte — lui che aveva 
venerato sua madre e adorava sua moglie — pen. 
sò di andarsene in America. a far fortuna, Lasciò 
la sua creatura d'opele, nella casa dei parenti: 
la carezzò a lungo reprimendo le lagrime; le 
disse: 

— Vado lontano, Elena, per costruire una feli- 


(Continua al prossimo numero) 


DELLA CHIESA 


da PIO IX a PIO XII i 


Offre per [ANNO SANTO 


VIAGGIO .a ROMA‘ andata - ritorno, 2 Classe, da qualsiasi stazione italiana 
SOGGIORNO a ROMA per 3-6 giornate in locale di 1 categoria (penisione completa 


COMPLETAMENTE GRATUITO 


A tutti coloro che entro il 30 giugno 1950 avranno raccolto rispettivamente 25 o 50 
sottoscrizioni alla grande opera in corso di pubblicazione a fascicoli 


Chiedere informazioni e modalità a: 


Abbonamenti rateal 


« CENT'ANNI DI STORIA DELLA CHIESA» 
Sede di Roma - Via dei Maroniti, 27-a (Telef. 60-600-681.983) 


Fascicolo saggio GRATUITO citando questo giornale 


Con sole L. 250 mensile avrete un’opera che 
non può mancare in ogni famiglia cattolica. 


| 
t 
P: 
| 
V4 / 
‘ty, 
/, f 
\ i TA 
% 
A 
b 
thy 
d Å‘ - > z 
> 4 
4 
"4 
7 ~ 
á 7 f 
? 
{ 4 
i 
7 
— 
H 
<; 
ie =f" ` 
> is Sart = a4 — 
4 
f 
i 
t 
$ 
2 
$ | 
` 


o 


= 


52 L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 2% DICEMBRE 1949 AG. 11 
il Z 3 5 7 10 13 
4 6 8 ii 13 14 t5 
9 
R ] | t | [ | 
li Cominform va aprendo oriz- che nei confronti degli animali: in- : 
zonti nuovi alle cgonache sportive: fatti sette cavalli da corsa jugosia- C. B. (Bagnolo). 
un esempio del nuovo sistema di vi sono bloccati da parecchio tem- t volumi Si: Sir SOORDOS pror 
resoconti ce l'ha offerto la settima- po a Vienna dalle autorità sovieti- came in commercio sono i 
na scorsa ii giornale comunista che evidentemente accusati di ti- . La formazion- dell’uomo », Lt 308. 
francese «Ce Soir» il quale rife- toismo. I competenti affermano che «La S. Messa spiegata ai bambi- 
rendo dell'incontro di qualificazio- + quadrupedi in questioni hanno ni», L. 300. 
Q ne per il Campionato del mondo d@ commesso un imperdonabilè erro- : Educazione e paces, L. 500. 
calcio (che avrà luogo a Rio de Ja- re vincendo nella passata stagione dal 
neiro nella prossima estate) dispu- di corse al trotto ben due corse m Es. Garzanti {renee 
i0 1) tatosi a Firenze fra le squadre dei- senza la necessaria preparazione Dr. ©. @ (Movi Ligure). 
la Jugoslavia e della Francia si è politica prevista dai teorici del Co- ii volume det P. Martindale $. J.: 
espresso nel modo seguente: minform. «S. Luigi» è edito dsi Ed. Mor- 
e Ieri la squadra francese a Fi- Come è noto tale preparazione 
12 13 renze è stata battuta per 3 reti a 2 ha alla base il principio che do- a yo ai er yee 
dopo il prolungamento dell’incon- vunque ci siano atleti o animali so- an insegnamenta, è coneideri “ello 
i4 tro. In tal modo essa è stata eli- vietici la vittoria non può essere stesso tempo «altri celebri perso- 
minata dalle prove per la Coppa che di questi ultimi. naggi de! mondo religioso e morale 
de] mondo di calcio. L’avversario quali Confucio, Budda ecc. ». Non 
ha segnato il primo gool al 12’ e G posso suggeririe nulla ‘sul tema. 
15 Walter pareggiava dopo 22”. In se- Se alcuni volumi (pochissimi tutta- 


PAROLE INCROCIAT 


ORIZZONTALI 
1. La merita il primo della 


classe. 

2. La conobbe Achille. 

3. Nella tavola del povero e del 
ricco. 

å. Si fanno in prima elemen- 


5. Lo era il Parini. 

6. L’obeso l'ha grassa e 
deggiante. 

7. Sigla della città dove mori 
Dante. 

8. L’usa il pescatore. 

9. Viene dopo il re. 

10. Causa di eterni conflitti. 

41. Vi ho bevuto un bicchie- 
rino. 

12> Animale dalle lunghe cor- 
na che non teme il freddo. 

13. La sua luce è guida aile 
navi. 

14. Guizza sulle onde. 

15. Vennero dallAfrica 


Spagna. 


ton- 


nella 


VERTICALI 
i. L’infima casta intiana. 
2. Vi razzolano le galline. 
3. Lo uso la Veronica. 
4. Fece chiasso sul Campido- 
glio. 
5. Ponchielli le fece danzare. 
6. Conobbero fi sangue delle 
viltime. 
7. Con l'accento. dona. 
8. Nolo ammiraglio veneziano. 
9. Æ protetta dalla ghirlandina. 
10. Popolo monarchico: ama- 
no la loro regina. 
11. Non lo conifiga l’ozioso. 
12. Arrischia, non tremare. 
13. Le deve avere salde il grat- 
tacielo. 
14. Ha i suoi alti e bassi. 
15. E’ bagnata dall'Ionio e com- 
battè contro Roma. 


Ai primi 3 sorteggiati tra i so- 
tutori, sarà inviato’ un fibro in 
omaggio. Spedire: Sezione giochi, 
Oss. Rom. della Domenica. 


CINEMA 


IL VALZER DELL'IMPERATORE di Billy Wilder 


Dall’atmosfera ossessionante di Giorni perduti al ritmo umo- 
ristico-sentimentale di questo film, il passo è lungo, tuttavia Wil- 
der lo ha compiuto con naturalezza e senza eccessiva fatica. Que- 
sta sua ultima opera poggia direttamente sul paradosso (come una 


didascalia avverte all'inizio) 


e sulla predilezione dell'Imperatore 


d'Austria Francesco Giuseppe per i cani di razza: la trama infatti 
s'impernia sulla contrastata simpatia di due cani, l'uno di razza, 
altro bastardo, di proprietà rispettivamente di una baronessina 
austriaca e di un americano, piazzista di fonografi. 

Naturalmente, a fianco della simpatia canina, si sviluppa l'af- 
fetto fra i due proprietari dei cani e tutto termina per il meglio, 
fra le note di un valzer viennese e sotto la protezione del bonario 
Imperatore barbuto. Bing Crosby ha modo di lanciare ai quattro 
venti la sua modulatissima voce e Joan Fontaine spande intorno 
a sé quella sua innata grazia nobile che la rende davvero simile 


a tante principesse del sangue. 


Il C.C.C. ha giudicato’ per adulti. 


IL CAMPIONE di Mark Robson 
Il ring e esistenza 


travaghata dei campioni del pugno han 


spesso richiamato l'attenzione dei registi di tutto il mondo, tutta- 


via sinora avevamo notato una maggior cura nella descrizione 
dell'ambiente e dei vari incontri di pugilato, piuttosto che un acuto 
studio psicologico della personalità di queste macchine dispensa- 


trici di pugni. 


Mark Robson ha tentato l'impresa ed il risultato — quanto ad 
efficacia — è più che notevole: il film 
è infatti Midge Kelley, uomo senza scrupoli, egoista sino allas- 
surdo e pronto a sacrificare la felicità di quanti lo circondano — 
parenti ed amici — per il conseguimento di quegli scopi ch'egli 
si è già prefisso. La sua strada è seminata di dolore e di lutto, ma 
Kelley ne esce intatto finchè il destino non comincia a ritorcere 
su lui il male procurato agli altri. Kelley perde la madre alla vi- 
gilia dell’incontro decisivo, si vede abbandonato dalla moglie e dal 
fratello ed infine crolla fulminato sul ring, al termine dell’ultima | 


vittoriosa lotta. 


La violenza e lo sprezzo dei più elementari valori umani ren- 
dono questo film negativo in sede morale; resta la stupenda in- 


personaggio centrale del 


terpretazione di Kirk Douglas, la cui maschera, nelle ultime se- 
quenze del film, assume una potenza mai sinora raggiunta da altro 
interprete; restano “inoltre la concisione ed il senso del ritmo, vivi 


nell’abile tocco del nuovo regista. 
Il C.C.C. ha giudicato: escluso. 


guito al 33' Luciano segnava una 
nuova rete portando in vantaggio 
la Francia, ma l'avversario pareg- 
giava 1’ più tardi su rigore. Nei 
tempi supplementari la Francia su- 
biva il terzo goal perdendo l'in- 
contro e la qualificazione per Rio ». 
Circa l'identità dell« avversa- 
rio» della rappresentativa france- 
se i lettori di « Ce Soir» sono stati 
autorizzati a far ricorso alla loro 
fervida fantasia! 


9 


Del resto un giornale cominfor- 
mista non poteva ammettere aper- 
tamente che una squadra compo- 
sta da « deviazionisti titini» potes- 
se conseguire un qualsiasi succes- 
so. Infatti recenttemente il giorna- 
le comunista ungherese «Nepsport» 
ha sostenuto che nel settore spor- 
tivo «il marxismo leninismo “offre 
possibilità enormi ». 

Per la stessa ragione il sindaco 
comunista di Firenze si è rifiutato 
di organizzare un ricevimento in 
onore dei calciatori jugoslavi. 


@ 


La formazione sportiva marxista 
leninista ha notevoli influenze an- 


L'Italia dal canto suo sta diven- 
tando la Mecca degli sportivi stra- 
nieri: dopo l'invasione dei calciato- 
ri provenienti da tutte le nazioni 
è la volta dei ciclisti; infatti le ca- 
se italiane hanno incluso finora 
nelle loro formazioni ufficiali i se- 
guenti corridori esteri: Jomauz, 
Kubler, Van Steenbergen. Kint, IN- 
les, Robic e Brulé. 

E ciò malgrado il fatto che all’e- 
stero dovunque arriviro obh assi 
italiani per gli altri cè voco o 
niente da fare. 


© 


Le agili e ultraleggere biciciette 
usate attualmente dai campioni- del 
pedale sembra che non incontrino 
il gusto del pubblico americano; 
una fabbrica di Birmingham ha ri- 
cevuto da Chicago un ordinazione 
di quattrocento bicicli del tipo usa- 
to dai nostri nonni, bicicli mun:ti 
di una ruota anteriore alta metri 
1,30 mentre quella posteriore ri- 
sulta tre volte più piccola della 
prima. 

A quando un « Gran Premio di 
Indianopolis» con vetture « Ford» 


tipo T. più note in Italia sotto 16 


appellativo di « macchine di Rido- 
lini? » CESARE CARLETTI 
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Chi dorme non piglia pesce 
Ii gioco è più facile di quanto 
sembri. Partendo da ciascuno dei 
cinque pesci, seguite una linea; se 
vi incontrerete in un bivio, dove- 
te, senza ripetere più di tre se- 
condi, decidere quale via seguire. 
Se, seguendo le linee che par- 


SALVO 


PRESO 


tono dai cingue pesci, giungerete 
almeno tre volte in uno spazto do- 
ve è scritto « Preso» vorrà dire 
che avete pescato fre pesci. Se in- 
vece finirete negli spazi dove è 
scritto «Salvroa vorrà dire che 
i pesci sono sfuggiti al nostro 
amo. 
Buona pesca. dunque! 


MATITA BLEU 


Pagare il fio 


Questa parola è da noi usata 
soltanto nela frasè «pagare il 
fio» per dire «aver la pena me- 
ritata ». Essa deriva dal longo- 
bardo fiu (donde il nostro feudo » 
e il francese fief) che significò 
«< avere >, «beni» e propriamen- 
te «armento >», «bestiame >» (che 
è il patrimonio dei popoli primi- 
tivi) ed ebbe pure il senso di 
«remunerazione> e «tributo», 
che appunto è la traslazione di 
ciò che uno possiede nelle mani 


mento». Perciò «< pagare il fio» 
significa propriamente pagaré 
un tributo >», in espiazione duna 
colpa commessa. 


La parola da preferirsi 


La nostra lingua ha molte pa- 
role in duplice forma. Quale è 
da preferirsi? 

Sebben i vocabolari diano la 
preferenza a «scolare >, è meglio 
usare «scolaro », poichè il primo 
può confondersi col verbo « sco- 
lare ». 


via) sono in commercio, sono studi 
condotti, a mio parere, con criteri 
cosi poco scientifici e cosi poco og- 
gettivi che non credo sia opportuno 
citare. La invite a consultare, però, 
e le saranno certamente di grande 
utilità: De Grandmaison: « Jésus 
Christ» (2 voll, Beauchesne, Pa- 
ris); Huby: « Christus» (Beauche- 
sne, Paris); Tacchi-Venturi: « Sto- 
ria delle religioni» (2 voll., Utet, 
Torino). Dei due ampi volumi del- 
l'originale francese dell'opera del 
De Grandmaison troverà la tradu- 
zione italiana, ridotta in un solo vo- 
lume, edita da La Scuola, Brescia. 


N. V. (Firenze). 
Ella mi ha domandato qualche 
volume da- poter regalare come 
strenna ai suoi ragazzi. Elenco qui 
di seguito alcuni volumi che, a 
mio parere, sarebbero adatti sia per 
it loro soggetto, sia perchè ben cu- 
rati nella veste tipografica: 
Alessandroni Cenzi: « Quelli che se- 
guirono Gesù. Racconti di Santi 
per | fanciulli cristiani ». ilustra- 
zieni-di Fausta Beer. (Rizzoli, 
Milane). L. 800. 


ate covets di | 


Giette illustrato da Giotto (63 
incisioni e tavole). Hoepli, M 


L. 1000. 


Rawting M. K.: « cweelelo =», con 
350 di E. Montalto di Gra- 
gnito. (Bomplant, Miano) L. 1.300. 

Twain Mark: « Le avventure di Tom 
Sowyer =», ilustrato da L. Maraya, 
tradotte da M. Siivi (Baldini e 
Castoldi, Milano) L. 1.600. 

Alcott Luisa M.: « Piccole donne » 
(Società Apostolato Stampa, Ro- 
ma, Via Grottaperfetta) L. 600. 

Grimm: «50 Novelle ». Traduzione 
di Vanzi Mussini, con 16 tavole a 
colori di A. Accornero (Hoepli, 


Milano) L. 1.800. 


A. ©. (Belluno). 

Ecco le notizie bibliografiche de- 
siderate: 

Hello: «L'uomo» (Firenze, 
scimento del libro). 

Veuillot: « Il profumo di Roma» 
(Ave, Roma, via della Concilia- 
zione). 

Bioy L.: « Il sangue del povero», 
(Firenze, Ed. Cya). — aLa fede 
impaziente » (Bompiani, Milano). 
— « Nelle tenebre e pensieri scel- 
ti dal diario» (Roma, Ave). — 
« L'anima di Napoleone » (Firen- 
ze, Rinascimento del libro). — 
‘« Lettere alla fidanzata », (Roma, 
Formiggini). 


Rina- 


E. N. (Firenze). 

lt « Messalino della Domenica » 
a cura del P. P. Lugano, è edito 
dalla Libreria Vaticana (Città del 
Vaticano), alla quale può rivolgere 
regolare ordinazione. lII volume, ri- 
legato in tela, costa L. 500; rilegato 
in pelle, L. 1.500. 


Emme (Nola). 

Non mi risulta che sia stata pub- 
blicata una nuova edizione del Ve- 
neroni: «Liturgia » Le segnalo 
Heisenhofer: « Compendio di fitur» 
gia» (Marietti, Torino); Righetti: 
« Storia liturgica » (Ancora, Milano). 


¢ Ripudiare », e « ricuperare >, 
«ripugnare >, «risultare >», <ri- 
suscitare >» hanno vinto le forme 
corrispondenti con re. 

« Verosimile », « inverosimile >, 
< somiglianza >, « domanda > son 
più usati di « verisimile », « inve- 
risimile », «simiglianza », <« di- 
manda >. 

« Nipote », «Virgilio», labi- 
rinto>» hanno vinto «nepote», 
< Vergilio >, < laberinto >. 


Bea mun fanineci ad 
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Il nuovo ministro degli Affari Esteri 
ai] In alto a sinistra | | 
La principessa Elisabetta d'Inghilter- | | 
ra visita la Cattedrale di Malta ac- = | 
In alto a destra 
1i Ormai la Cina è praticamente in ma- 
3) 5 no ai comunisti. La ritirata delle 
l k truppe nazionaliste viene protetta con 
i $ la distruzione di ponti, Molti si ri- 
fugiano in Hong Kong 
E Un drammatico salvataggio per mez- 
f a zo di un elicottero è avvenuto nei 
; mari del Nerd, Un medico si cala 
dall’apparecchio per soccorrere un 
KE guardiano del faro ammalato. d 
| 
4 
Oggi tavola grossa: lo sciampagna, 
i er torone, er pangiallo; ma chi magna? 
ide an Lui e lei, soli. E sotto a la sarvietta i 
BES la letterina aspetta. f 
3 : 
g ~ Che je fa, 
| si è quella d'un Natale 
I passato-da tant'anni? Puntuale, 
ke é.come si arivasse dar dilà; 
| dice: «Card papa...2. 
Lz 
# ° r 
` It Santo Padre ha inaugurato il mo- | SY | id 
numento a Pio XI poste nella Cap- Anche i-cani paracadutisti per la 
pella di S. Sebastiano in S. Pietro. Af i ! nuova guerra - Ecco una esercita- :» 
zione di lancio nei cieli americani 
1 In basso a sinistra 
td Nel bel mezzo del traffico cittadino 
l : tra i colossali e veloci Autobus passa 
4 la slitta con papà Natale. Per un 
| momento almeno gli affari vengono 
dimenticati e si ritrova un sorriso 
E di serenità 
? L In basso a destra l 


Ecco un istruttore inglese che ha tro- 
vato un originale modello per far 
vedere le varie posizioni dei gioca- 
tori e la tecnica đa usare nel gioco 


MORA- 


di calcio 
| f 
‘ Nuove efficacissimé 
per tutte te malattie 
F « Opuscoli gratuiti » 1 $- 
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